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PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 17. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del capo di s ta to mag­
giore dell 'esercito, generale di corpo d'ar­
m a t a Luigi Poli, al quale do il benvenuto 
a nome della Commissione. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Desidero r ingraz iare innanzi­
tu t to la Commissione per l ' invito rivol­
tomi; dal m o m e n t o che sono l 'u l t imo ad 
essere ascol ta to sul l ' indagine che la Com­
missione sta svolgendo può darsi che mi 
r ipeta su cose già de t te da al t r i d i re t tor i 
general i . 

Mi dichiaro a comple ta disposizione 
della Commissione per da re tu t t e le infor­
mazioni che mi sa ranno r ichieste ed ini­
zio questo mio in tervento con una breve 
relazione sulla « diagnosi » che dal mio 
pun to di vista posso fare sul l 'eserci to. 

Questo esercito non può essere parago­
na to a quello di c inque o dieci ann i fa. 
P r ima di e lencarne le deficienze e le cose 
che dovrebbero essere cambia t e , vorrei 
dire che sono por t a to a qualificare ques to 
esercito come più professionale r i spe t to a 
quello di c inque o sei anni fa. Faccio 
ques ta affermazione non per r i spondere 
alle accuse che ci vengono indir izzate in 
questi u l t imi t empi , m a per in t ima con­
vinzione. 

Si t r a t t a di u n esercito p iù omogeneo, 
sempre r i spe t to a quel lo di qua lche a n n o 
fa, sopra t tu t to perché i quadr i sono più 
legati . Con questa affermazione non vo­
glio dire che per il set tore dei quadr i non 
vi s iano problemi , m a di questi pa r le rò 
in seguito. 

Altro e lemento che qualifica l 'esercito 
di oggi è quello de l l ' addes t ramento ; at­

t ua lmen te l ' addes t ramento (a pa r t e il 
fatto che questo è l ' anno del l ' addest ra­
mento) viene fatto per un i t à monocont in­
gent i , che r icevono le reclute dopo i BAR 
e le addes t r ano in un unico r epa r to fino 
a d a r r ivare al terzo ciclo con obiett ivi 
fissi che sono s ta t i in pa r t e già raggiunt i 
(ad esempio 100 giorni di esercitazioni 
fuori sede, 150 colpi ol tre a quell i di 
mun iz ionamen to individuale , ed a l t re co­
se). Tale a d d e s t r a m e n t o è anche control­
la to med ian t e test specifici. Ripeto, ques to 
è il secondo e lemento qualif icante ri­
spe t to al l 'eserci to di qualche a n n o fa. 

Per q u a n t o r igua rda gli a r m a m e n t i 
debbo dire che i cont ro ca r ro h a n n o rag­
g iunto de te rmina t i livelli e la mobi l i tà 
ta t t i ca e logistica ha ragg iun to de termi­
na t i obiett ivi; è in base a quest i e lement i 
che si può fare un r iscontro circa il mi­
g l io ramento del l ' a t tua le esercito r i spe t to 
a quel lo di a lcuni anni fa. 

A ques to pun to , desidero i l lus t rare alla 
Commissione gli e lement i che debbono 
essere migl iorat i r i spe t to alla s i tuazione 
a t tua le e che r i gua rdano provvediment i a 
favore dei quadr i , sop ra t tu t to pe r aumen­
t a rne il numero , provvediment i a favore 
dei volontar i , p rovvediment i pe r miglio­
r a re la selezione, la san i tà e la condizione 
di leva. Anche per q u a n t o r igua rda le 
inf ras t ru t ture , le aree addes t ra t i ve e i 
r appor t i con le popolazioni locali è neces­
sar io migl iorare la s i tuazione a t tua le . 

Desidero iniziare i l lus t rando la si tua­
zione re la t iva ai quad r i . Le recenti vicis­
s i tudini h a n n o messo in evidenza u n a no­
tevole carenza di quadr i di ufficiali infe­
r iori e di sottufficiali; m a n c a n o gli ele­
men t i a con ta t to con la t ruppa , men t re 
a b b i a m o un n u m e r o sufficiente di ufficiali 
super ior i : a fronte di una disponibi l i tà 
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di 8.120 ufficiali superiori a b b i a m o at­
tua lmen te un ruolo organico di 8.160; a 
fronte di un ruolo organico di 12.962 uffi­
ciali inferiori ne a b b i a m o solo 7.887. 

Per quan to r igua rda i sottufficiali, il 
discorso è lo stesso: di fronte a l l ' a t tua le 
fabbisogno organico di 42 mi la uni tà , ab­
b i amo 34.700 sottufficiali. Ecco, qu indi , 
che occorre innanz i tu t to inc rementa re il 
numero di ufficiali e sottufficiali. 

Quali sono i p rovvediment i a breve 
raggio e a breve t e rmine che s t i amo adot­
t ando ? Abbiamo chiesto u n inc remento 
di 220 un i tà di ufficiali di complemen to 
che possono accedere al la ferma biennale; 
il re lat ivo s t anz iamen to è già previs to 
nella legge di bi lancio 1987. Tra due anni 
avremo 440 ufficiali a ferma biennale in 
più, ol tre agli a t tua l i 1.260. 

Quanto ai sottufficiali, a b b i a m o chie­
sto 7 mi la un i t à di incremento ; il re la t ivo 
provvedimento è a l l ' esame del Minis tero 
del tesoro e mi s embra che lo s tanzia­
men to sia già incluso nel fondo a disposi­
zione per il 1988. Questi sono i due prov­
vediment i a ca ra t t e re generale più ur­
genti , che dovrebbero essere approva t i in 
quan to i relat ivi s t anz iament i sono già 
previst i . 

Un discorso par t ico lare - sempre per 
quan to r iguarda quadr i , ufficiali e sottuf­
ficiali - deve essere fatto per la sani tà , 
dove le deficienze sono ancora p iù sensi­
bili . In questo m o m e n t o la sani tà , come 
tan te a l t re organizzazioni dell 'esercito, è 
nell 'occhio del ciclone e deve incremen­
tare il n u m e r o dei suoi ufficiali, soprat­
tu t to per inserirli nei team di selezione, 
negli ospedali medico-legali ; quest i ospe­
dali svolgono un 'a t t iv i t à non solo a fa­
vore della forza a r m a t a , m a anche a fa­
vore dei corpi a r m a t i dello S ta to e per il 
r iconoscimento delle cause di servizio pe r 
tut t i i d ipendent i dello S ta to . Aumentano 
quindi le r ichieste di ufficiali e sottuffi­
ciali della sani tà . 

Gli ufficiali medici sono 947 a ruolo, 
727 disponibil i ; i sottufficiali pa ramedic i 
sono 864 a ruolo, 333 disponibi l i . Cosa si 
può fare pe r inc rementa re il n u m e r o de­
gli ufficiali di a lmeno 220 un i tà , che do­
vrebbero servire per a r r ivare al livello 

fissato ? Cosa si può fare per incremen­
tare il personale pa ramed ico con quelle 
1.200 un i t à che ancora mancano ? Ri­
tengo che una legge organica sulla sani tà 
mi l i tare debba tener conto di tali defi­
cienze, perché le s t ru t tu re degli ospedali 
mil i tar i (di cui par le rò in seguito) po­
t r anno essere r innovate a t t ingendo a 
quella che noi definiamo la legge sulle 
caserme, m a al personale occorre pres tare 
un 'a t tenz ione particolare» in quan to la sa­
ni tà non può proseguire i suoi compit i 
senza personale pa ramed ico . I r imedi li 
esporrò quando affronterò il t ema sanita­
r io. 

Ho così t e rmina to il p r i m o argomento , 
quello relat ivo ai quad r i . 

Il secondo a rgomen to che voglio af­
frontare r igua rda i volontar i . Attual­
mente , secondo q u a n t o disposto dal l 'ar t i ­
colo 36 della legge n. 191 del 1975, po­
t r e m m o rec lu tare il 16 per cento della 
forza come volontar i a ferma tr iennale , 
percentuale che oggi si t r aduce in circa 
34 mi la un i t à . In ques to m o m e n t o nell 'e­
sercito a b b i a m o 2.082 volontar i , cioè 
meno dell ' I pe r cento di q u a n t o po t rebbe 
essere concesso dal la legge. 

Si t r a t t a di due da t i fondamenta l i . Vi 
è però un terzo da to : l 'esercito, con gli 
a t tua l i organici , po t rebbe impiegare circa 
60 mila volontari in incarichi che si addi­
cono più ai volontar i con ferma t r iennale 
che ai mi l i tar i di leva. 

Il discorso è mol to più ar t icola to . Se 
gua rd i amo al l 'estero, i paesi del pa t to di 
Varsavia h a n n o circa il 30 per cento della 
forza di volontar i , men t re i paesi della 
NATO oscil lano dal 35 al 53 per cento. 
Se noi r iuscissimo ad incent ivare il vo­
lontar ia to per giungere ad u n a percen­
tuale superiore a quel 16 per cento già 
fissato dal la legge, m a non superiore a 
quel 30 per cento che h a n n o gli al tr i 
eserciti , già a v r e m m o compiu to un salto 
qual i ta t ivo impor t an t e . 

Le due cause essenziali della man­
canza di volontar i nell 'esercito sono la 
paga irr isoria e l ' impossibi l i tà pra t ica di 
re inser imento nella vi ta civile. 

Voglio r icordare la paga dei volontar i : 
180 mila lire al mese nei p r imi t re mesi , 
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336 mila lire al mese dal q u a r t o al dodi­
cesimo mese, 420 mi la lire al mese dal 
t redicesimo al ven t iqua t t res imo; successi­
vamente si a r r iva a 540 mi la lire al 
mese. Affinché vi rendia te conto dell 'esi­
gui tà di queste cifre, le pa ragono alla 
s o m m a percepi ta dagli ausi l iar i dei cara­
binieri (cioè coloro che svolgono i dodici 
mesi di servizio di leva) dopo il terzo 
mese: un mil ione 300 mi la lire al mese . 

Ho accenna to a l l ' impossibi l i tà di ren­
dere operan te l 'art icolo 28 della legge 
n. 191 del 1975 da m e già c i ta ta e con­
cernente il re inser imento nella vita civile 
di quest i giovani. Nella rea l tà ques to 
re inser imento non esiste. Come andrebbe 
risolto il p rob lema ? Ad u n a piccola pa r t e 
di quest i volontar i b isognerebbe dare la 
possibil i tà di accedere al la ca r r ie ra di 
sottufficiale, men t r e un ' a l t r a pa r t e po­
t rebbe essere re impiega ta ne l l ' ambi to del 
Ministero della difesa. Se è vero che 
m a n c a n o impiegat i ed operai , perché non 
reinserirl i dopo tre anni come civili ? Tra 
l 'al tro, l 'esercito recupererebbe pa r t e di 
quei 6.700 mi l i ta r i a t t ua lmen te impiegat i 
in incarichi impropr i . 

Il terzo a rgomento è quel lo concer­
nente la leva. Vorrei pa r l a re della poli t ica 
che lo s ta to maggiore dell 'eserci to sta se­
guendo per adeguars i alle disponibi l i tà 
del cont ingente di leva. 

Il min is t ro della difesa ha già riferito 
sui dat i relativi al la leva; vorrei r ichia­
m a r n e due, che r i tengo essenziali . Nel 
1983 il totale degli incorporabi l i era di 
645 mila , men t r e il totale di quelli effetti­
vamente incorporat i è s ta to di 340 mi la . 

Quindi , t enuto conto degli esoneri , 
delle dispense e dei r invii , si a r r iva ad un 
totale del 50 per cento incorpora to . Ora, 
se es t rapo l iamo il da to relat ivo al get t i to 
della leva ne l l ' anno 2000, vedremo che, al 
mass imo, l 'esercito po t rà incorporare 170 
mila uomin i . In questo m o m e n t o (ed i 
conti sono questi) l 'esercito è formato da 
220 mi la uomini ; fra q u a t t r o anni (so­
p ra t t u t t o nei p r imi due) si avrà una ri­
duzione di circa 17 mi la uomini ; va inol­
t re considerato il n u m e r o di 7 mi la uo­
mini impiegat i in incarichi impropr i , nu­
mero che po t rebbe anche a u m e n t a r e , ba­

sti pensare che, se non dovessimo provve­
dere alle pulizie nelle caserme, a reclu­
ta re i cucinieri , eccetera, si avrebbe un 
recupero ancora maggiore ; a r r iv i amo così 
a 196 mila uomini , pe r cui , se la legge di 
leva ci consent i rà di a r r ivare a lmeno a 30 
mi la volontar i , si av ranno 30 mi la mili­
ta r i di leva sost i tui t i . Con ques ta poli t ica 
ci t rove remmo a l l ' a p p u n t a m e n t o del 2000 
a posto . 

Il p u n t o della selezione è ve ramen te 
dolente , non spet ta a m e r icordar lo , m a 
indubb iamen te ques ta c a m p a g n a cont ro 
le forze a r m a t e è incen t ra ta su u n a pic­
cola frangia di personale di leva disadat­
ta to . Posso affermare che per la m a s s i m a 
pa r t e il personale di leva fa il mi l i ta re 
pe r bene , maga r i senza grande entusia­
smo, e ne esce soddisfat to. È la piccola 
frangia di d i sada t ta t i che va e l imina ta 
anche perché è quel la che origina i sui­
cidi e a l t re forme di d i s ada t t amen to 
come il « nonn ismo » (originato dai disa­
da t t a t i violenti). A mio avviso, l 'unico 
e lemento che può a iu tarc i a r idur re que­
s ta frangia di d i sada t ta t i è la selezione, 
sia come visita a l l ' a t to della leva, sia 
come visita di incorporazione. 

Assieme alle direzioni di Levadife e 
Lifesan, s t i amo cercando di po r t a re 
avant i un cer to r io rd inamen to . Innanzi­
tu t t o il r i o rd inamen to funzionale dei con­
sigli di leva, di cui credo che il signor 
min i s t ro abb ia pa r l a to q u a n d o si è rife­
r i to al la r i s t ru t tu raz ione . In t end iamo fare 
a breve te rmine , appena l ' au tomazione ed 
al t r i ausili ce lo consent i ranno, 18 bacini 
di u tenza a livello nazionale , il che vuol 
di re 18 dis t re t t i regionali che rec lu tano il 
personale , 18 centr i di leva e selezione 
che fanno la selezione al personale , 18 
ospedal i medico-legali che e saminano per 
esclusione tu t to il personale che i centr i 
di leva selezione indicano come meri te­
vole di una indagine p iù accura ta sul 
p i ano fisico. Questo servirà a far sì che i 
centr i di selezione, r idot t i a 18, consen­
tano una selezione più comple ta . 

Il cent ro pi lota è quel lo di Torino; fra 
u n mese and rò a control lare come s tanno 
lavorando, e se i p rovvediment i presi 
sono o meno sufficienti. In caso cont ra r io 
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mi consul terò con Levadife per cercare di 
migl iorar l i . Questi p rovvediment i si riferi­
scono innanz i tu t to al po tenz iamento 
quant i t a t ivo e qual i ta t ivo del personale di 
selezione; ques to vuol dire inserire lo psi­
cologo ne l l ' ambi to di ques to personale di 
selezione. A tal proposi to a b b i a m o fatto 
un ' indagine conoscitiva e pu r t roppo ne 
a b b i a m o dedot to che di psicologi mil i tar i 
non ve ne sono a sufficienza; vi è però 
una recente legge che ci consente di chie­
derli alle USL, in questo senso a b b i a m o 
fatto già u n cens imento e mi auguro che 
en t ro l 'anno si possa disporre di uno psi­
cologo, o convenzionato o mi l i ta re , nel­
l ' ambi to dei team selettivi di quest i 18 
centr i . 

Altro p rovvedimento inteso a miglio­
ra re le a t tua l i condizioni è quello che si 
riferisce ad u n a maggiore capac i tà dia­
gnostica. È inuti le « b u t t a r e » ai centr i 
medico-legali t an t a gente; credo che sia 
più saggio inserire apparecch ia tu re che 
possano au tomat izza re un cer to t ipo di 
indagini (come, ad esempio, quel la car­
diologica). S t i amo s tud iando la si tua­
zione a t tua le della Francia , dove ques to 
p rob lema è s ta to posto sette anni fa; co­
m u n q u e vedremo di inc rementa re il nu­
mero delle apparecch ia tu re diagnost iche. 

A questo p u n t o debbo dire che i test 
selettivi a t tua l i non sono abbas t anza va­
lidi, nè sono adeguat i alla a t tua le rea l tà 
dei giovani. Anche per ques to mot ivo con­
segneremo a tu t t i i mi l i ta r i incorporat i 
un opuscolo in cui si spiegherà che cosa 
t roveranno nell 'esercito, cos'è il regola­
men to di disciplina, la legge dei pr incìpi , 
eccetera, in modo che gli stessi giovani ci 
possano a iu ta re (dal m o m e n t o che le 
scuole ci mancano) . 

Altro pun to della selezione è quello 
relat ivo a l l ' a t to del l ' incorporazione. Un 
ul ter iore acce r t amen to del l ' idoneità del 
giovane deve essere fatto, e viene fatto, 
m a verrà migl iorato , presso tut t i i centr i 
di a d d e s t r a m e n t o reclute o presso tut t i i 
bat tagl ioni di a d d e s t r a m e n t o reclute . In 
ques to contesto anche la selezione fatta 
dai team selettivi verrà pos ta sot to ul te­
r iore vaglio anche perché è passa to del 
t empo, ed il giovane è s ta to osservato nel 

ba t tagl ione addes t r amen to reclute per un 
mese . In sostanza i centr i di addest ra­
men to ed i bat tagl ioni reclute hanno sem­
pre la facoltà di modificare quella che è 
s ta ta la selezione fatta dai team selettivi. 

Per q u a n t o r iguarda l ' inser imento de­
sidererei avere a disposizione uno psico­
logo mi l i ta re , anche a costo di ut i l izzare 
un sot totenente di complemento . Perso­
na lmen te sono cont rar io allo psicologo in 
caserma, m a in quest i due vagli selettivi 
mi sembra necessario avere la collabora­
zione di uno psicologo. A questo pun to vi 
è un m o m e n t o veramente impor tan te , lo 
screening di massa di tu t t i i giovani: il 
l ibret to sani tar io . Lo a b b i a m o fatto con 
cri teri nostr i ed a tale proposi to ho otte­
nu to l 'autorizzazione del min is t ro della 
difesa per p rendere accordi con il Mini­
stero della sani tà dal m o m e n t o che vorrei 
che questo l ibret to , che viene e laborato 
presso i ba t tagl ioni di addes t r amen to re­
clute, diventasse un documento ufficiale 
della Repubbl ica i ta l iana, che tut t i i cit­
tadini si po r t ano a casa. Na tu ra lmen te si 
t r a t t e rà di adeguar lo allo schema che ci 
verrà fissato dal Ministero della sani tà . 
Questo è ciò che vorrei a t t ua re nel set­
tore della selezione. 

Per quan to concerne la sani tà , a pa r te 
il discorso già fatto sulla carenza di uffi­
ciali medici e di personale pa ramedico , le 
idee guida che h a n n o por t a to alla r is trut­
turaz ione della sani tà sono le seguenti : 
innanz i tu t to dividere e sa t t amen te la di­
dat t ica , la pedagogia , la cura completa 
delle persone dal la medic ina legale e 
dal la medic ina di routine. A par te la sud­
divisione t ra ospedali mi l i tar i e medicina 
« di c a m p a g n a », a b b i a m o individuato ne­
gli ospedali mi l i tar i di Milano, Padova, 
Roma e Bari i qua t t r o futuri policlinici 
della forza a r m a t a ; l 'ospedale di Padova 
ha già assunto la fisionomia di policlinico 
a t i tolo sper imenale nel 1986, quello di 
Milano la a s sumerà nel 1987, quello di 
Roma nel 1988 e quello di Bari nel 1989. 

In dett i ospedali incent iveremo effetti­
vamente le convenzioni non con i medici 
m a con le ca t tedre univers i tar ie , per por­
tare gli univers i tar i ad insegnare nei no­
stri ospedali mi l i ta r i , dove i giovani uffi-
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ciali medici po t r anno special izzarsi . Per 
raggiungere tale obiet t ivo, la g a m m a di 
patologia deve essere vasta , non può es­
sere l imi ta ta , per esempio, a l l ' appendic i te 
o ad a l t re mala t t i e che colpiscono u n gio­
vane di ven t ' ann i . Negli ospedali ver rà 
appl ica ta p ienamente la legge, vi sa rà 
cioè la possibl i tà di r icovero dei dipen­
denti civili della difesa ed anche , a t i tolo 
sper imenta le , dei familiari a car ico dei 
d ipendent i civili e mi l i ta r i della difesa. 

ARNALDO BARACETTI. In ques to m o d o 
si r ischia di « ghet t izzare ». 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Dobbiamo dare patologia a que­
sti medici ; in caso cont rar io , come si ad­
des t rano ? 

ARNALDO BARACETTI. Con la presenza 
anche negli ospedali civili. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Abbiamo già iniziato la r is t rut ­
turazione del policlinico di R o m a . Oltre 
ai qua t t ro di cui ho già pa r l a to , gli a l t r i 
ospedali (nove ospedali mi l i ta r i di base e 
diciot to ospedali medico-legali) ve r ranno 
potenziat i ne l l ' ambi to della san i tà mili­
ta re . Negli ospedali di base sono ricove­
rat i esclus ivamente mi l i ta r i in servizio, 
quindi mi l i ta r i di leva, ufficiali e sottuffi­
ciali; non ci sono civili. 

Tut to ciò non può essere effettuato 
solo dal la forza a r m a t a , che ha indivi­
dua to i p ropr i compi t i , m a r ichiede u n a 
legge sulla sani tà mi l i t a re . 

Anche pe r q u a n t o concerne le infra­
s t ru t tu re credo che i dat i s iano noti , m a 
è bene r iepilogarl i . Abbiamo 100 case rme 
costrui te p r i m a del 1900 (quelle che io 
ch iamo « caserme-convento »); 150 ca­
serme costrui te t ra il 1900 e il 1935 (che 
io definisco « caserme-piazza d ' a rmi » 
perché h a n n o forma re t tangola re e u n 
grande piazzale al cent ro dove un t e m p o 
si faceva is t ruzione a piedi), 200 caserme 
costrui te t ra il 1935 e il 1945 (le caser-
met te funzionali, formate da 6 edifici ad 
« U », un edificio di fronte e uno di te­
s ta ta ; in genere l'edificio di fronte com­

prende il refettorio e il blocco-cucina, 
m e n t r e quello di t es ta ta è il comando) ; 
infine, 50 case rme costrui te dopo il 1945 
con cri teri modern i , quasi tu t t e con cel­
lule abi ta t ive di 6 persone. 

Vengo ora agli immobi l i da sost i tuire . 
Abbiamo 150 caserme che debbono essere 
sost i tui te; di queste , 76 h a n n o u n a prio­
r i t à assoluta . In ques to per iodo ho dispo­
sto a lcune ispezioni presso 150 caserme 
circa; da tali ispezioni è r i su l ta to che, t ra 
le 76 case rme ci ta te p r ima , 12 devono 
essere r icostrui te subi to , perché in esse le 
condizioni di vi ta non sono p iù accet ta­
bil i . I relativi proget t i sono già in fase di 
s tesura . 

I ndubb iamen te il p r o g r a m m a di rifaci­
m e n t o di 150 caserme e quello di man te ­
n imen to delle a l t re non è affrontabile con 
i fondi della difesa. Voglio darvi un ' idea 
di q u a n t o noi devolviamo alle infrastrut­
tu re : dal 1975 al 1983 circa 50 mi l iardi 
a l l ' anno , nel 1984 126 mi l ia rd i , nel 1985 
150 mi l ia rd i . Se è vero che u n a case rma 
di ba t tag l ione costa ora circa 30 mi l ia rd i , 
le 150 caserme necessi tano di u n a asse­
gnazione extra negli anni di 4.500 mi­
l iardi . 

Quan to alle costruzioni in a t to , esse 
sono a Solbiate Olona, a Grosseto e a 
R o m a (ospedale mi l i ta re della Cecchi-
gnola).. 

La s i tuazione delle aree addes t ra t ive è 
la seguente: le esigenze di g iornate poli­
gono annue sono di 2.750 giorni , cioè 
1.950 pe r esercitazioni di ba t tagl ione , 450 
pe r scuola di t i ro mor ta i , 300 pe r scuola 
di t i ro ar t igl ier ia . S to pa r l ando di gior­
na te di t i ro senza a rmi individual i . 

A fronte di queste 2.750 giornate poli­
gono necessarie, a b b i a m o u n a disponibi­
l i tà di circa 2 mi la g iornate ; dico 
« circa » perché cerch iamo di sfrut tare al 
mass imo i poligoni . La carenza di 800 
g iornate po t rebbe t r anqu i l l amen te essere 
soddisfat ta se r iusciss imo ad acquis i re o 
amp l i a r e t re poligoni nel l ' I ta l ia meridio­
nale : quel lo di Mist re t ta , quel lo di Torre 
Veneri e quel lo di Tor di Nebbia . 

In ques to senso s t i amo lavorando an­
che a livello locale. Lo spos tamen to di 
repar t i dal nord al sud compor te rà una 
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cer ta spesa, m a significherà anche fare 
addes t r amen to . 

Per q u a n t o r iguarda invece le lezioni 
di t i ro con a rmi individual i , la legge ci 
consente un p r o g r a m m a futuro di sette 
poligoni chiusi che noi sper iamo di poter 
incrementa re . L'unico che a b b i a m o già 
costrui to, quello della Cecchignola, è co­
s ta to 3 mi l ia rd i . 

Si t r a t t a di spese re la t ivamente al te 
che possono anche a u m e n t a r e . 

Infine vorrei dare u n u l t imo da to : il 
costo annuo di un soldato ar r iva oggi a 3 
milioni e 800 mila lire, men t re il costo 
annuo di addes t r amen to oscilla t ra le 500 
mila lire e i 10 mil ioni . 

Per q u a n t o r igua rda le convenzioni 
con le au to r i t à locali la s i tuazione è que­
sta: a livello regionale a b b i a m o già fir­
m a t o le convenzioni con le regioni To­
scana ed Emil ia Romagna , a livello pro­
vinciale le convenzioni sono s ta te rag­
giunte in tu t t e le province della Toscana 
e del l 'Emil ia . Per il qu in to corpo and rò 
io domani a f i rmare la convenzione della 
regione Friuli a Trieste; per la regione 
mi l i tare nord est (quella che interessa la 
regione Veneto) i gruppi di lavoro s tanno 
e laborando la convenzione che sicura­
mente verrà f i rmata in au tunno . Per la 
regione mi l i ta re nord ovest (Piemonte) 
s iamo più indietro; infatti , ci t rov iamo 
solo ai conta t t i p re l iminar i poiché ab­
b i a m o incont ra to grandi difficoltà. Per la 
regione mi l i ta re centra le una convenzione 
è s ta ta f i rmata con la regione Umbr ia e 
lo s t i amo facendo con la regione Abruzzi 
(così come con la provincia di Viterbo); 
men t re con la regione Lazio debbo dire 
che a b b i a m o segnali negat ivi . Per q u a n t o 
r iguarda la regione mer id ionale conven­
zioni sono s ta te concordate con la Basili­
ca ta e il Molise; per la regione Sicilia 
s iamo ai conta t t i m a a b b i a m o « grossis-
s ime » difficoltà. Per la regione mi l i tare 
Sardegna una convenzione è s ta ta concor­
da t a solo per la zona Teulada. 

Per q u a n t o r igua rda il terzo corpo, 
con il comune di Milano è s ta to appron­
ta to per la firma del protocollo; per il 
qua r to corpo, province di Trento e Bol­
zano, s iamo nelle stesse condizioni . Que­

sti protocolli di intesa, che settore di in­
teresse si prefiggono ? Debbo dire che li 
ho fissati r i facendomi alle esperienze rela­
tive alle convenzioni con la Toscana e 
l 'Emilia Romagna ; innanz i tu t to si ' riferi­
scono agli alloggi di propr ie tà , ai tra­
sport i , alle a t t iv i tà educat ive e ricreative, 
di tutela della salute , alle a t t ivi tà spor­
tive, alla formazione professionale. Debbo 
aggiungere che dove le convenzioni sono 
operant i già sono in a t to corsi di infor­
mat ica , l ingue estere ed al tr i corsi su 
problemat iche che non possono essere 
por ta te avant i ne l l ' ambi to delle forze ar­
ma te . Per q u a n t o r igua rda l ' a rgomento 
della r i s t ru t turaz ione mi fermo qui dal 
m o m e n t o che è s ta to già t r a t t a to dal si­
gnor min is t ro . 

A questo pun to desidero r icordare e 
sot tol ineare i p roblemi più urgent i da ri­
solvere. A mio avviso quest i fanno capo: 
al l ' iniziat iva p a r l a m e n t a r e relat iva alle 
no rme sul servizio mi l i ta re di leva e alla 
ferma pro lunga ta (questo r i tengo che sia 
il p rovvedimento più impor t an t e da por­
tare avant i) ; a l l ' iniziat iva governativa re­
lat iva a l l ' incremento della dotazione orga­
nica dei sottufficiali (cioè i 7 mila sottuf­
ficiali per cui vi è la coper tura relat iva al 
1988); al l ' iniziat iva pa r l amen ta r e relat iva 
alla nuova discipl ina per l 'uso delle aree 
demania l i (e quindi delle caserme); all 'i­
niziat iva p a r l a m e n t a r e sui provvediment i 
in ma te r i a di t rasfer imento del personale 
mi l i ta re . Infine debbo r icordare ancora 
una volta che i quadr i h a n n o bisogno di 
alcuni segnali sul p iano economico, 
quindi in te rmini economici è impor t an te 
per i quadr i la nuova disciplina sul trat­
t a m e n t o economico mi l i ta re e sull ' inden­
ni tà mi l i ta re . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per l'e­
saur iente relazione e do ora la parola ai 
colleghi che vogliono farle delle domande 
per approfondire ul ter iori a rgoment i . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Ringrazio il ge­
nerale Poli per avere det to in modo sinte­
tico cose ut i l iss ime che ci pe rme t t e ranno 
di s tendere un documen to pol i t icamente 
significativo e impor t an t e , che dia il 
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senso di una volontà poli t ica che non si 
fermi solo alle espressioni verbal i . Vorrei 
r i ch iamare l 'a t tenzione del generale Poli 
su alcuni piccoli-grandi problemi che 
hanno un po ' la funzione di sollevare il 
c l ima della s i tuazione a t tua le . 

Un di re t tore generale ci ha de t to che 
quando le cose non vanno la colpa è 
dell'ufficio accanto . Dal m o m e n t o che i 
problemi sono molt i a b b i a m o necessità di 
e l iminare quel la cor t ina di falsi scopi, 
s t rumenta l izza ta da più pa r t i , che anneb­
bia la fiducia del l 'opinione pubbl ica . Ri­
peto: a mio avviso, è necessario e l iminare 
quei problemi che fanno sorgere effetti-
causa abbas t anza delicat i . Molti colleghi 
hanno già sot tol ineato il fatto che molt i 
errori s iano imputab i l i al calcolatore; in 
un convegno tenu to a Gal lara te diversi 
anni fa io ebbi a dire che il computer non 
ha cuòre. Cosa s ta accadendo ? Una serie 
di fatti sporadici , che sono come quelle 
gocce che con t inuano a cadere e che 
danno il senso della pe r tu rbaz ione : ra­
gazzi siciliani inviati in Sardegna , giovani 
che h a n n o fratelli sparsi su tu t to il terr i­
torio nazionale , visite di selezione (non 
par lo dal pun to di vista psicologico, sono 
io il p r i m o a dire che non d o b b i a m o fare 
« indigestione » di psicologi). 

Chiedo al generale Poli se, al di là dei 
problemi legislativi, sia possibile creare 
uffici presso lo s ta to maggiore dell 'eser­
cito dove si possano correggere gli errori 
del « signor computer ». Si t r a t t a di de­
cine di casi e la logica dice che q u a n d o i 
casi sono più di t re il fatto è poli t ico. 

Inoltre, oggi ho t rascorso t re ore con 
le madr i dei ragazzi cadut i du ran t e il 
servizio mi l i ta re : non posso spiegare che 
le leggi non funzionano a genitori che 
hanno perso i propr i figli, m a devo solo 
r ispondere che lo S ta to sarà sollecito nel 
concedere l ' indennizzo; non è infatti pos­
sibile che ragazzi mor t i nel febbraio e 
nel l 'apri le 1985 non abb iano ancora avu to 
un giusto r iconoscimento. Sono si tuazioni 
atroci , di fronte alle qual i non ho sapu to 
cosa dire ed ho assunto la mia responsa­
bil i tà di pa r l amen ta r e . 

Occorre ist i tuire un ufficio apposi to , 
perché finora questi casi sono stat i esami­

na t i con le pensioni di guer ra . Non voglio 
affidare a s t rument i ex t r apa r l amen ta r i il 
compi to di condur re ba t tag l ie poli t iche 
(e sapete a cosa mi riferisco). 

L'onorevole Astori ha sollevato la que­
st ione concernente gli arsenal i di Taran to , 
La Spezia e Pavia. Ho la ne t t a sensazione 
che esista un p rob lema di non compren­
sione della funzione del l 'arsenale , che 
deve essere uno s t r u m e n t o indust r ia le al­
l ' in terno della difesa. Conosco quest i t re 
arsenal i , li ho visti; so che quel lo di Pa­
via funziona p iù degli a l t r i m a sta ri­
schiando la ch iusura per non so qual i 
mot iv i . Gli a l t r i arsenal i sono, invece, in 
condizioni disastrose. 

Ho voluto sot tol ineare anche questo 
p rob l ema perché r i tengo che po t rebbe di­
venire oggetto di contestazione da pa r t e 
del l 'cpinione pubbl ica . 

ENEA CERQUETTI. Nella sua in t rodu­
zione lei, generale Poli, non ha approfon­
di to il t ema della r i s t ru t tu raz ione , che io 
r i tengo impor t an t e . È s ta to annunc ia to lo 
sciogl imento di comand i di divisione e di 
reggimento; ques ta m a t t i n a il min is t ro ha 
pa r l a to di 18 bat tagl ioni -gruppi che ver­
r a n n o sciolti . Vorrei avere, poss ibi lmente , 
l 'elenco di essi. 

Inol tre , poiché pensa te di a u m e n t a r e 
le br iga te i s t i tuendone t re di r iserva in­
torno alle scuole, desidero sapere se, di 
fronte alla futura r iduzione del contin­
gente, vi siate propost i non solo di recu­
pera re il personale che svolge lavori im­
propr i , m a anche di p u n t a r e nuovamente 
su en t i t à -quadro delle forze a r m a t e ita­
l iane. Occorrerebbe avere più fiducia 
nelle un i tà -quadro , per far fronte a diffi­
coltà di ca ra t te re demografico. 

Lei ha pa r l a to della necessi tà di avere 
7 mi la sottufficiali in più , c i t ando alcuni 
dat i sui qual i s t i amo riflet tendo; nella si­
tuazione a t tua le i tenent i devono fare i 
cap i tan i , i sottufficiali sono tu t t i mare­
scialli e i capora l maggior i devono svol­
gere le funzioni dei sergenti . Mi d o m a n d o 
se sia credibile una r ichiesta di a u m e n t o 
del l 'organico di 7 mi la un i t à in presenza 
degli a t tua l i meccanismi di avanzamento ; 
r i tengo che, pa ra l l e lamente a tale richie-
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sta, occorra una legge che r ime t t a in 
piedi la « p i r amide ». Vorrei sapere a che 
pun to sono i vostri s tudi sulla nuova 
legge di avanzamen to . 

Infine, lei ha affermato che occorre un 
certo n u m e r o di volontar i . Noi ci impe­
gneremo per man tene re il l imite del 16 
per cento (che si t r adu r r ebbe in circa 32 
mila uni tà) senza anda re ol t re . Nessuno 
ci ha de t to cosa facciano i mi l i tar i in 
servizio, sia quelli di mest iere sia quelli 
di leva. Quant i di essi sono nelle 6 mi la 
gestioni fuori bi lancio ? Quant i sono nelle 
t re mense per ogni ordine e g rado all ' in­
terno dei corpi ? Quant i se ne possono 
recuperare , senza dover quindi appesan­
tire il n u m e r o dei volontar i ? 

Il giorno in cui cercherete volontar i , 
pe r quei de te rmina t i incarichi avrete 
delle sc immie , non degli esseri u m a n i ; 
infatti , men t r e tant i ss imi possono aspi­
ra re a divenire ufficiali, solo chi è obbli­
gato o d ispera to può chiedere di diven­
tare soldato semplice. Si a r r iverebbe, 
quindi , ad u n decad imento delle condi­
zioni psichiche e fisiche del personale mi­
l i tare. 

Non pote te scherzare; dovete dire che 
non pote te fare a meno della leva, perché 
a l t r iment i non reclutereste . Invece di 
d r ammat i zza r e e di enfatizzare questa ri­
cerca del volontar io, sarebbe preferibile 
pagare di p iù i giovani di leva per allen­
tare mol te tensioni e servirsi meglio dei 
d ip lomat i e dei laurea t i . 

ARNALDO BARACETTI. Vorrei formulare 
una d o m a n d a in relazione ai quadr i , da to 
che noi s iamo tu t t i sulla stessa barca , in 
quan to oper i amo a l l ' in terno dello S ta to 
democra t ico con ruoli diversi: noi s iamo 
m e m b r i del Par lamento , voi alt i dir igenti 
e consiglieri del min is t ro della difesa. 
Sapp i amo che lei ha svolto u n a posit iva 
funzione da q u a n d o ha assunto il suo 
incarico e, a t t raverso conta t t i informali , 
ha fatto sent ire al personale polit ico-par­
l amen ta re l 'esigenza di affrontare il pro­
b lema delle caserme e della dismissione, 
nonché la r i forma del servizio di leva. 

Per q u a n t o r iguarda la legge di ri­
forma del servizio di leva, avver t iamo un 

r i t a rdo di anni e ci accorgiamo che se 
al tr i provvediment i fossero stat i approvat i 
in man ie ra tempest iva dal Par lamento 
non a v r e m m o avuto l 'esplosione di una 
crisi così pesan te . 

Si ha l ' impressione - e vorrei cono­
scere il suo pensiero in mer i to - che l'in­
sieme del vertice mi l i ta re , in questi anni , 
nei confronti del potere polit ico e del mi­
nis tro, non abb ia eserci ta to una funzione 
di consigliere affinché fossero affrontate e 
risolte a lcune p rob lemat iche present i 
nelle sedi p a r l a m e n t a r i . 

Questa è la domanda , sopra t tu t to alla 
luce di quan to lei ha de t to nella conclu­
sione del suo intervento, quando ha insi­
st i to sulla necessità di risolvere la que­
stione: v o r r e m m o che il vertice mil i tare 
facesse sentire la sua voce affinché alcuni 
provvediment i vengano adot ta t i p r ima del 
crearsi di s i tuazioni di crisi e di malcon­
tento che non investono sol tanto i giovani 
di leva, m a anche il personale di profes­
sione. 

Un 'a l t ra d o m a n d a : la possibil i tà che si 
s ta affacciando, o rmai accolta favorevol­
mente anche dal minis t ro , di un esercito 
su base regionale, per grandi circoscri­
zioni mil i tar i (250-300 chilometri) , può 
por ta re ad un largo r icorso ai permessi di 
fine se t t imana , che già vengono concessi 
ai ragazzi p iù vicini a casa, per cui si 
po t rebbe avere u n a s i tuazione analoga a 
quella della Germania occidentale , in cui 
il venerdì sera, di fatto, le caserme ri­
mangono p ra t i camen te vuote e in cui, ad­
d i r i t tura , la vigilanza es terna è ass icurata 
dalla polizia di S ta to ? Questo permet te­
rebbe di man tene re le s t re t te esigenze di 
servizio r iducendo, però , il peso del servi­
zio mi l i ta re . 

Inoltre, secondo noi vi è t roppa discre­
zionali tà nella concessione delle licenze: 
lei è favorevole a l l ' emanaz ione di una di­
re t t iva immed ia t a , al di là della legge di 
r iforma del servizio di leva, che renda le 
licenze ed i permessi un dir i t to per i 
giovani mi l i tar i , e non uno s t rumento di­
sciplinare ? 

Quanto al fenomeno del « nonnismo », 
vorrei conoscere il suo pare re in meri to 
ad un possibile inser imento di una previ-
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sione sanzionatoria nella legge di riforma 
del servizio di leva, non presente nel rego­
lamento di disciplina, anche in riferimento 
alla necessità di responsabilizzare i co­
mandant i per la repressione del fenomeno. 

Le chiedo, inoltre, se sia favorevole o 
meno ad una r i scr i t tura e ad un adegua­
mento dei vecchi regolament i in terni 
delle caserme, r isalent i a molt i anni 
p r i m a della legge dei pr incìpi , p ropr io ai 
nuovi pr incìpi modern i e democra t ic i 
contenut i nella legge stessa. Rit iene op­
por tuno , al fine di migl iorare la condi­
zione del personale mi l i ta re e di garan­
tire in questo quad ro u n a voce ed un 
ruolo positivi alle r appresen tanze elett ive, 
che il personale stesso eserciti u n a fun­
zione p iù concreta nella t ra t taz ione e 
nella negoziazione della sua condizione 
economico-sociale ? A ques to propos i to mi 
riferisco sopra t tu t to al COCER. Per noi è 
impor t an t e che il vertice mi l i ta re , r appre ­
senta to da lei in te rmini così qualificati , 
si espr ima pos i t ivamente ; non vogl iamo 
fare nul la contro le Forze a r m a t e , m a 
vogliamo che i vertici mi l i ta r i si r endano 
perfe t tamente conto della s i tuazione di 
frustrazione in cui oggi si t rovano le r ap ­
presentanze - sopra t tu t to a livello di CO­
CER - e della necessità, da ques to p u n t o 
di vista, di garan t i re alle stesse un cer to 
ruolo. Questo ruolo lo s t i amo indivi­
duando nella legge di delegificazione, che 
può marc ia re nella misu ra in cui ques to 
venga ass icurato , m a non solo a livello 
s indacale . 

BRUNO STEGAGNINI. La d o m a n d a che 
sto per rivolgerle era già s ta ta posta al 
generale Bisogniero, il quale mi ha pre­
gato di chiedere il suo pare re : lei ha 
r icordato , g ius tamente , anche s tasera 
come sussista un esubero di ufficiali su­
periori ed invece u n a crisi numer i ca nei 
quadr i inferiori, cioè capi tan i ed ufficiali 
subal te rn i . È s ta ta considera ta la possibi­
lità di impiegare i maggior i , che oggi 
sono sot toccupat i , per il c o m a n d o delle 
compagnie di minore enti tà. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Stegagnini , 
cerch iamo di r imanere nel t ema dell ' inda­
gine. 

BRUNO STEGAGNINI. Il p rob lema ri­
gua rda propr io l ' i nquad ramen to di quest i 
r epar t i , che sono in sofferenza, e po t rebbe 
essere r isolto con l ' impiego di quest i uffi­
ciali . 

In secondo luogo, lei ha is t i tui to re­
cen temente - me ne compiaccio mol to — 
le direzioni della leva, con a capo un 
ufficiale con il g rado di generale , per l'a­
zione di coord inamento non solo dei di­
s t re t t i mi l i ta r i unificati nella regione, m a 
anche di tu t t i gli uffici e consigli di leva 
e di tu t t a l 'organizzazione della selezione. 
Vorrei che ci spiegasse bene qua le sia la 
funzione delle direzioni della leva, se di­
p e n d a n o dallo s ta to maggiore dell 'esercito 
oppure dal la direzione generale della 
leva, che è l 'organo tecnico che si occupa 
della c h i a m a t a alle a r m i e della sele­
zione. Infatti , se si t r a t t a di un organo 
dello s ta to maggiore , p robab i lmen te lo 
s ta to maggiore desidera incidere in ma­
niera d i re t ta sulla selezione, sul recluta­
m e n t o e sulla c h i a m a t a alle a rmi ; se in­
vece d ipende dal la leva, forse si procede 
come nel passa to , cioè l 'esercito en t r a in 
funzione q u a n d o i mi l i tar i affluiscono e 
la direzione generale della leva - appa­
r a to civile - ha già compiu to tu t t e le 
operazioni precedent i . 

VITO ANGELINI. Il p rob lema è art ico­
la to: la car r ie ra dei sottufficiali è già pre­
vista da de te rmina te leggi; ne l l ' ambi to di 
ques ta carr iera , e volendo raggiungere un 
organico par i a quello da voi r ichiesto, di 
40 mi la un i tà , si avrebbe un arruola­
m e n t o normal izza to di circa mil le per­
sone a l l ' anno. Se cons ider iamo che è ne­
cessario un per iodo di t re anni come sot­
tocapo, di qua t t r o anni come sergente, di 
set te anni come sergente maggiore , si ar­
r iva ad un organico - sempre dei sottuffi­
ciali - di circa dodic imila t ra sergenti , 
sergenti maggior i e caporal i e di circa 22-
25 mila marescia l l i . 

Avete pensa to a r iorganizzare , non 
solo in te rmini di promozione , m a in 
t e rmin i di r i forma, la s t ru t tu ra dei qua­
dr i sottufficiali per poterl i adeguare alle 
esigenze a t tua l i delle forze a r m a t e ? Inol­
tre , visto che lei ha pa r l a to di notevoli 
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carenze dei quadr i inferiori, di coloro che 
s tanno a con ta t to con i mi l i tar i di leva, 
avete pensa to di de te rminare un r appor to 
diverso nei confronti dei mil i tar i di leva ? 

GIOVANNI PELLEGATTA. Credo che il 
generale Poli abb ia seguito oggi alla tele­
visione il question-time du ran te il quale il 
minis t ro della difesa ha r isposto a c inque 
interrogazioni; di queste , ben qua t t r o si 
riferivano a malessere e t u r b a m e n t o regi­
s t rat i ne l l ' ambi to delle forze a r m a t e . Que­
sto per dire che sono d 'accordo con lei: 
mol te volte il malessere ha ragione dalle 
origini, dall ' inizio della vita mi l i tare , dal­
l 'inizio del per iodo di leva. Mi spiego con 
alcuni esempi: un mio amico iscri t to al 
Club Alpino I ta l iano, provet to sciatore e 
rocciatore, ha chiesto di anda re nel corpo 
degli alpini ed è s ta to invece inseri to nel­
l 'aeronaut ica; un mio collega con il bre­
vet to di secondo grado di pi lota, ha chie­
sto di anda re ne l l ' aeronaut ica ed è s ta to 
messo nel corpo degli a lpini . Questi due 
giovani h a n n o una spiccata personal i tà , 
pe r t an to si vedono frustrati fin dal l ' inizio 
e pensano di essere s tat i puni t i , non pen­
sano ad un errore del calcolatore. 

Ho appreso con viva soddisfazione ciò 
che lei ha det to a proposi to del l ibre t to 
che verrà consegnato p r i m a del per iodo 
di leva ai giovani. A questo proposi to , 
poiché si po t rebbero fare molt i esempi di 
cat t iva gestione nell ' invio e nel ricevi­
men to della car tol ina-precet to (addiri t­
tu ra potrei fare un caso di un ragazzo 
che ha r icevuto la car to l ina un de termi­
na to giorno per presentars i il giorno pri­
ma) , si po t rebbe ar r ivare a ch iamare ai 
dis tret t i i giovani che compiono i diciot to 
anni per consegnare ass ieme alla car to­
l ina-precetto, magar i per un per iodo suc­
cessivo, il l ibret to cui lei faceva cenno e 
che io repu to mol to interessante poiché 
po t rebbe dare la possibil i tà al giovane di 
pa r t i r e per il servizio mi l i ta re predisposto 
e p repa ra to , a conoscenza dei doveri , dei 
dir i t t i , delle condizioni che lo a t tende­
ranno , in m o d o da evi tare quel malessere 
che si t rasc ina inevi tabi lmente per dodici 
mesi . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Il generale 
Poli ha pa r l a to di una « campagna » con­
tro le forze a r m a t e per colpa di una pic­
cola frangia di d i sada t ta t i : non condivido 
questo giudizio. In effetti, come può spie­
gare il generale Poli, che vi è la contrad­
dizione, nell ' ammet t e re - come del resto 
ha fatto il min is t ro - gravi r i tardi del 
Governo e del Pa r l amento nell 'affrontare 
problemi come caserme malsane , superaf­
follamento, servizi igienici a dir poco ca­
rent i , condizioni economiche dei soldati , 
dei volontar i , dei sottufficiali e degli uffi­
ciali del tu t to insufficienti, per non par­
lare della non appl icazione della legge sui 
pr incìpi e di una appl icazione di una di­
sciplina in diversi casi che risale a de­
cenni passat i r i spet to ad un processo cul­
tura le che nel f ra t tempo è avanzato ? 

Già il collega Caccia ha par la to del 
p rob lema del r iconoscimento della causa 
di servizio, nonché quello di un adegua­
men to del l ' indennizzo. A ques to proposi to 
vorrei r icordare che vi sono cent inaia di 
genitori che si l amen tano non solo e non 
t an to per il r i t a rdo , q u a n t o per il fatto 
che la causa di servizio non venga ricono­
sciuta. A mio avviso si t r a t t a di una que­
stione del icata e grave che non può es­
sere l iquidata in questo modo . Non si 
possono tenere in bal lo per anni centinaia 
di famiglie, in questo modo si a l imenta 
una polemica che non fa bene a nessuno. 

Lei ha pa r l a to di regionalizzazione, e 
mi sembra d 'accordo sulla realizzazione 
di ciò, m a le chiedo in quan to t empo 
pensa di poter la real izzare ? Inoltre, per 
quan to r iguarda il mig l io ramento dei ser­
vizi, a l t ro p u n t o sul quale lei si è dichia­
ra to d 'accordo, in q u a n t o t empo crede di 
poter ar r ivare ad una mensa unica per 
gli ufficiali, i sottufficiali ed i soldati , 
come avviene negli Sta t i Uniti , generale 
Poli, non nel l 'Unione Sovietica ? Infine le 
chiedo se è d 'accordo per il r i lancio del 
ruolo della r appresen tanza mil i tare anche 
per garan t i re una disciplina consapevole. 

GIANCARLA CODRIGNANI. Mi auguro 
che il generale Poli voglia essere d'ac­
cordo con me nel l ' auspicare che, a lmeno 
in prospet t iva , si po t rà essere grati alla 
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polemica di questo per iodo che avrà da to 
modo di approfondire a rgoment i t an to 
delicati . Si t r a t t a di u n a polemica che 
viene percepi ta anche con un cer to risen­
t imento , m a che poi nessuno riesce ad 
indir izzare verso un colpevole preciso (il 
min is t ro stesso ha r iconosciuto che non 
sono colpevoli i giornalist i come non sono 
colpevoli i pa r l amenta r i ) ; come nelle vec­
chie commedie nessuno si rende responsa­
bile. Credo invece che pa r l a re in te rmini 
anche for temente critici possa giovare. A 
mio avviso, vi sono c a m b i a m e n t i urgent i 
da a t tua re . Lei ha pa r l a to in man ie r a 
esaur iente e descri t t iva di tu t to il pro­
b lema del personale , m a credo che s i amo 
arr ivat i ad un m o m e n t o nel quale anche 
il Pa r l amen to dovrà assumers i le p ropr ie 
responsabi l i tà , cominc iando a chiedersi 
per quale esercito è necessario affrontare 
dei c amb iamen t i . Non poss iamo pa r l a re 
solo di quan t i o qual i volontar i , mi l i ta r i 
di t ruppa , ufficiali, eccetera, s iano neces­
sari se non ind ich iamo p r i m a per quale 
t ipo di esercito, per quale ipotesi di rin­
novamento . Sono anche convinta che im­
por tan t i s iano alcuni a t t i ammin i s t r a t iv i 
che non hanno bisogno delle sollecitazioni 
pa r l amen ta r i . Uno è s ta to c i ta to dal l 'ono­
revole Baracet t i e vorrei r iprender lo per 
chiedere al generale Poli quale possibil i tà 
concreta vi sia pe r un r i nnovamen to dei 
regolament i in terni . Anche il nuovo rego­
lamento di disciplina ha una forma 
espressiva abbas tanza t radiz ionale , per 
cui ancora una volta la responsabi l i tà 
non è di chi affida le a r m i al mi l i ta re di 
leva, m a è del mi l i tare stesso; tu te la re la 
salute, il benessere, l ' incolumità del sol­
da to non è una responsabi l i tà della s t rut­
tura , m a è il soldato che deve avere a 
cuore la p ropr ia incolumità e la p ropr ia 
salute . Possono esservi in terpre tazioni che 
r iconfermano la consuetudine e non 
danno nessuna maggiore responsabil izza­
zione. Quali a t t i ammin i s t ra t iv i sono pos­
sibili pe r poter dare al p iù pres to nuova 
veste e, sopra t tu t to , nuovo spir i to ai rego­
lament i interni ? 

Lo stesso discorso vale per la mor t e 
per cause di servizio. Credo che esista 
u n a resistenza a certificare non solo i 

casi mor ta l i , m a anche le lesioni che pos­
sono por ta re ad inval idi tà e che, quindi , 
necessi tano di una certificazione ai fini 
del r i sa rc imento . Ri tengo che qua lcuno 
possa essere più in teressato a copri re , a 
t r a scura re , ad omet te re - anche non vo­
lendo - le ragioni che h a n n o causa to de­
t e rmina t i incidenti , per cui sarebbe neces­
sar io un ordine di servizio che dia mag­
giori garanzie al mi l i t a re di leva, il quale 
è c i t tad ino t i tolare di dir i t t i , sop ra t tu t to 
di quel lo de l l ' immuni tà . 

Sempre ne l l ' ambi to della cura non 
solo del mi l i ta re di leva (anche se par­
l i amo pr inc ipa lmente di questo) , m a an­
che del volontar io e del mi l i ta re di car­
r iera , un a l t ro aspet to del p rob lema è 
cost i tui to dal r appor to con il servizio sa­
n i ta r io nazionale . Ho sempre pensa to che 
la medic ina mi l i ta re dovesse occuparsi 
sop ra t tu t to di q u a n t o è di per t inenza mi­
l i tare ed even tua lmente anche di r icerche 
special izzate sulle conseguenze delle 
guerre in c a m p o nucleare , chimico e bat­
teriologico. Per il resto, non capisco per­
ché si debbano dupl icare s t ru t tu re nel 
m o m e n t o in cui occorre rafforzare al 
mass imo il servizio sani ta r io nazionale . A 
tale proposi to , vorrei conoscere la sua 
opinione sul r appor to corre t to da tenere 
t ra s t ru t tu ra sani ta r ia mi l i ta re e servizio 
san i ta r io nazionale . 

Per quan to concerne la funzione dello 
psicologo e dei test a t t i tud ina l i , r i tengo 
giusto verificare con mol ta a t tenzione 
ques to aspet to che è in ipotesi e contro­
verso. Fra l 'a l tro, il test a t t i tud ina le po­
t rebbe lasciare spazio al l ' iniziat iva dei so­
liti « furbastri » che, sot t raendosi alle 
p ropr ie responsabi l i tà , forniscono alcune 
r isposte a t te a facilitare l 'uscita dal servi­
zio mi l i ta re . 

Al contrar io , l 'obiet tore deve essere 
sa lvaguarda to perché compie una scelta; 
non dovrebbe mai esserci confusione t ra 
il furbo e l 'obiet tore. 

Non si è ma i riuscit i a capire quale 
possa essere la consistenza organizzat iva 
del l 'a t t iv i tà consul tor iale , sulla quale vor­
rei sapere qualcosa di più; mi riferisco 
non solo alla presenza dello psicologo du­
r an t e la visita di leva, m a anche ad una 
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iniziat iva che possa tu te lare il funziona­
men to della s t ru t tu ra , s tabi lendo q u a n d o 
possano essere ado t t a t e de te rmina te mi­
sure, cosa debba essere cambia to nell 'eco­
nomia in terna . L'occhio eserci ta to dello 
psicologo è in grado di indicare ai re­
sponsabil i delle caserme tu t te le necessità 
del momen to . 

GASTONE SAVIO. Sono convinto che le 
volontà espresse dal generale Poli e le 
precedènze che debbono esser da te a tali 
volontà vadano tu t te sot toscri t te; in que­
sto senso si dovrebbe e si dovrà operare 
per ot tenere u n a r i s t ru t tu raz ione degna di 
tale nome . Ev iden temente occorre accele­
ra re r ap idamen te i t empi per creare 
u n ' i m m e d i a t a r i spondenza alle esigenze 
dei giovani di leva. 

Mi riferisco innanz i tu t to alle infra­
s t ru t tu re . Dobb iamo pensare che quest i 
giovani hanno nelle loro case tu t t a u n a 
serie di comforts che poi non t rovano 
nelle caserme dove vanno ad ubicars i ; 
inoltre, i col legamenti con le ci t tà o i 
centr i maggior i sono scarsi . Spesso de­
vono recarsi in paesi dove i mi l i tar i sono 
più numeros i dei civili. Tut t i quest i pro­
blemi conducono ad un cer to malessere , 
al d i s ada t t amen to e sovente a si tuazioni 
incresciose. 

Chiedo quindi al generale Poli come si 
possano fornire r a p i d a m e n t e tu t t i i com­
forts necessari , senza ovviamente costruire 
nuove case rme . 

Vorrei aggiungere che, p u r in presenza 
di disponibi l i tà economiche, esistono lun­
gaggini nelle real izzazioni , dovute proba­
b i lmente ad u n a carenza di uffici tecnici 
(parlo dal p u n t o di vista degli uomini , 
non delle capaci tà) . Desidero suggerire 
che sarebbe necessario anche lo snelli­
men to delle procedure ; ad esempio, per­
ché in quest ioni abbas t anza impor tan t i la 
difesa non appl ica la p rocedura del l 'ap­
pa l to concorso ? Il t u t to verrebbe s tud ia to 
dalle d i t te concorrent i ed agli uffici tec­
nici della difesa non r ima r r ebbe che la 
valutazione di quei proget t i e, conseguen­
temente , la direzione dei lavori e l 'ispet­
tora to per la real izzazione. 

Un a l t ro aspet to che a mio avviso crea 
dei disagi è quello della guardia , che soli­
t amen te viene fatta in posizioni scomode; 
infatti , le s t ru t tu re che r ichiedono la pre­
senza di mil i tar i per la guard ia sono so­
vente poste in sedi disagiate , per raggiun­
gere le qual i occorrono mezzi di tra­
spor to . Inoltre, per r imanere in quelle po­
sizioni è necessaria u n a cer ta s t ru t tu ra 
menta le ; t en iamo presente che si t r a t t a di 
ragazzi di diciot to o v e n t a n n i . 

L'util izzo di mezzi audiovisivi può es­
sere u n a s t r ada da percorrere , magar i 
usufruendo dei peri t i elet trotecnici e degli 
ingegneri , ponendoli davant i ad un qua­
dro di comando ? Tu t to ciò por terebbe a 
far accet tare la lon tananza da casa. 

Quanto alla regionalizzazione, si t r a t t a 
di un processo che s ta andando avant i : 
l 'ho po tu to cons ta ta re in r iferimento alla 
mia regione, il Veneto, dove pera l t ro può 
essere scarsamente r i spet ta to ; infatti, le 
t ruppe alpine si t rovano tu t te nel Friuli e 
nella Venezia t r ident ina , e da Verona a 
Codroipo la d is tanza è abbas t anza rile­
vante . A ques to pun to , d o m a n d o se non 
sia il caso di operare delle selezioni di­
verse, magar i t rasferendo qualche ba t ta ­
glione di a lpini nel Veneto. 

ANDREA BONETTI. Per quan to ri­
guarda le condizioni di vi ta a l l ' in terno 
delle caserme, g ius tamente il generale 
Poli ha affrontato il p rob l ema dei mil i tar i 
nel servizio di leva e della loro si tuazione 
- sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda i mili­
tar i già incorporat i - dando delle r isposte 
sul p iano tecnico per il mig l io ramento di 
tali condizioni . Come pa r l amen ta r i e 
come popolo i ta l iano noi poss iamo guar­
dare un poco più in là, nel senso che 
occorre affrontare il p rob lema che sta a 
monte , cioè la verifica delle problemat i ­
che e delle difficoltà della nos t ra società, 
le condizioni di vi ta delle famiglie che 
impediscono ai giovani di affrontare il 
servizio di leva con maggiore serenità, 
motivazione ed impegno. 

Questo aspe t to non è secondario: giu­
s tamente lei ha indicato , nelle sue conclu­
sioni, le difficoltà che incont ra in seno al 
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Par lamento la discussione della p ropos ta 
di legge relat iva al t r a t t a m e n t o econo­
mico; anche pa r l ando delle condizioni di 
vita nelle caserme, non si deve t rascura re 
la s i tuazione di chi lavora a l l ' in te rno 
delle caserme stesse. 

Ho già avuto modo , in precedenza , di 
r ingraziare i suoi colleghi capi di s ta to 
maggiore che non h a n n o mai eserci ta to , 
nei miei confronti, a lcuna pressione 
(nella mia qual i tà di re la tore del provve­
dimento) e h a n n o lasciato mass ima li­
ber tà di scelta, sul p iano poli t ico, al la 
Commissione e al Comi ta to r i s t re t to . 

Il collega Baracet t i ha fatto presente 
che t ra le difficoltà poli t iche incont ra te 
dal Comita to r is t re t to vi è s ta ta quel la di 
dare un ruolo più incisivo agli o rganismi 
rappresenta t iv i del COCER, ed ha voluto 
sot tol ineare che tale ruolo non deve es­
sere esclusivamente di ca ra t t e re sinda­
cale. Però, a mio giudizio, il COCER non 
deve avere un di r i t to di veto sulle propo­
ste avanza te dal Pa r l amen to . 

In r i fer imento al t r a t t a m e n t o econo­
mico, se devo dire che non sono s ta te 
eserci tate pressioni nei confronti dei par­
lamenta r i su questo a rgomento , devo an­
che dire che non sono venute delle indi­
cazioni precise su l l 'o r ien tamento degli 
stat i maggior i in relazione al t r a t t a m e n t o 
economico in caso di lavoro s t raordina­
rio: vorrei approf i t tare della sua presenza 
per sapere se, in qua l i t à di capo di s ta to 
maggiore dell 'esercito, sia in condizione 
di espr imere la sua opinione in mer i to al 
t r a t t a m e n t o del lavoro s t raord inar io . 

ANTONINO PERRONE. Vorrei formulare 
qua t t ro domande , due di ca ra t t e re gene­
rale e due di ca ra t te re par t ico lare . La 
p r ima d o m a n d a di ca ra t t e re generale ri­
guarda i quadr i superiori r i spe t to ai qual i 
sono convinto, come lei, che oggi abb iano 
una qualificazione che mer i t a di essere 
sot tol ineata . Vorrei c i tare u n fatto che ho 
vissuto persona lmente : il c o m a n d a n t e 
della b r iga ta « Aosta » por tò u n giovane, 
che aveva incont ra to pal l ido e preoccu­
pa to per u n dolore allo s tomaco, al l 'ospe­
dale mi l i ta re di Messina; si t r a t t ò di un 

caso, perché p u r t r o p p o non tu t t i gli uffi­
ciali superiori h a n n o la possibi l i tà di col­
loquiare con i giovani. 

La mia maggiore preoccupazione ri­
gua rda gli ufficiali inferiori: in un ' in te r ro­
gazione ho chiesto al min i s t ro il nome 
del sottufficiale con cui il giovane che si 
è suicidato** ;n l ibera usci ta , dopo essere 
s ta to « sba t tu to » da Pescara a Sassar i , 
ha pa r l a to pe r u l t imo, per sapere se tale 
ufficiale si fosse o meno reso conto di 
una preoccupazione o di uno s ta to d 'an­
sia del giovane. Non r i t iene, generale 
Poli, che debba essere compiu ta u n a cer ta 
opera di sensibil izzazione, sopra t tu t to nel­
l ' ambi to dei sottufficiali e degli ufficiali 
inferiori, nei confronti dei giovani che 
non hanno rappor t i diret t i con il gene­
ra le ? 

In secondo luogo, lei ha pa r l a to delle 
s t ru t tu re in s ta to di degrado e fatiscenti: 
non è più conveniente r inviare la chia­
m a t a alle a rmi di u n intero cont ingente , 
p iu t tos to che inviare un giovane lon tano 
dal la p ropr ia famiglia e dai p ropr i affetti, 
da l l ' ambien te sociale in cui vive, per 
farlo anda re in ambien t i che ta lvol ta as­
somigl iano - a lmeno così ho sent i to dire 
- al carcere ? 

Passo alle due d o m a n d e di ca ra t t e re 
par t ico la re . La Commissione difesa, in­
s ieme con il suo predecessore, generale 
Capuzzo, aveva deciso che un ba t tag l ione 
del genio ferrovieri - che, t r a l 'a l tro, è 
r ivendica to anche dal nord - dovesse es­
sere sposta to in Calabria; non se ne è 
sapu to p iù nul la e il giovane sicil iano o 
ca labrese deve recarsi ad Aosta (in più, 
vi sono interrogazioni di depu ta t i che non 
vogliono il genio ferrovieri). Vorrei la sua 
opinione in proposi to . 

Un 'u l t ima d o m a n d a : poiché non sono 
ancora r iusci to ad avere u n a r isposta 
chiara , vorrei sapere da lei quale cervello 
elet t ronico ha s tabi l i to , chi gli ha da to 
Yinput e che significato ha il fatto che un 
giovane di San to Stefano di Camas t ra , 
vicino a Pa lermo, venga « sba t tu to » a 
Sassar i , per poi essere ut i l izzato - gli si 
comunica ufficialmente - al d is t re t to di 
R o m a ? Non l 'ho capi to; spero che lei, in 
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qual i tà di capo di s ta to maggiore del­
l 'esercito, possa i l luminarmi sulla que­
st ione. 

GIANFRANCO ASTORI. Mi interessano 
par t i co la rmente due quest ioni , una delle 
quali ha già formato oggetto ques ta mat ­
t ina di una comunicazione da pa r t e del 
minis t ro Spadol ini : mi riferisco al t ema 
della r i s t ru t turaz ione , che coinvolge la se­
lezione, la dest inazione e così via. La 
mancanza del testo del min is t ro Spado­
lini - che ci sarà consegnato nella sua 
versione integrale nelle g iornata di do­
mani - mi impedisce di pa r la re di 
esempi concret i . 

Mi pa re di aver capi to , dal discorso 
del minis t ro della difesa, che s a r e m m o in 
presenza di una serie di novità per 
quan to r iguarda il t ema del l 'addestra­
mento . La quest ione che vorrei porre al la 
sua a t tenzione non è nuova, si t r a t t a 
della quest ione dei bat tagl ioni di adde­
s t r amento , dei BAR. Da pa r t e di qual­
cuno si è sos tenuta l 'oppor tuni tà di elimi­
nare l 'esperienza dei BAR e di in t rodur re 
l ' addes t ramento di p r i m o livello presso la 
dest inazione finale o t tenendo il duplice 
obiett ivo di un costo r idot to per quan to 
r iguarda il t rasfer imento del mi l i ta re e di 
un inser imento migliore senza una doppia 
ambientaz ione . Questa è u n a tesi che ri­
scuote molt i successi, m a mi è s embra to 
di capire che si va verso una direzione 
diversa. Un a l t ro t ema che vorrei r ichia­
mare alla sua a t tenzione è quello che 
r iguarda la selezione. A questo pun to 
ognuno di noi po t rebbe in t rodur re espe­
rienze, quest ioni par t icolar i , eccetera; 
m' in teressa in modo par t icolare - dal 
m o m e n t o che farà pa r t e del documento 
finale - aver ch ia r iment i per quan to ri­
guarda gli incroci ed i cri teri che ven­
gono individuat i per le dest inazioni finali. 
In tendo dire che ch ia ramen te s iamo in 
presenza, per q u a n t o r iguarda la sele­
zione, di molt i e lement i che vanno dal 
profilo sani ta r io del giovane al t i tolo di 
s tudio. Vorrei sapere qual è la gerarchia 
che interviene per a r r ivare poi ad un ' ana­
lisi degli e lementi che de t e rminano la de­
st inazione e l 'utilizzo finale del giovane. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. All 'onorevole Caccia, che mi ha 
chiesto di una possibile iniziativa circa la 
creazione di un ufficio ne l l ' ambi to dello 
s ta to maggiore dell 'esercito per poter di­
scutere dei problemi del l 'equo indennizzo 
e di quelli relativi alle assegnazioni del 
personale (alpini che vanno in aero­
naut ica e piloti che finiscono negli alpi­
ni) desidero r i spondere che sono d'ac­
cordo con lui, nel senso che credo di 
poter accogliere ques ta proposta ; ne par­
lerò fra pochi giorni con il d i re t tore di 
Levadife poiché non voglio invadere il 
c a m p o a l t ru i . Dico solo che anch ' io sono 
b o m b a r d a t o da insoddisfazioni da par te 
dei giovani e quindi desidero vedere che 
possibil i tà si hanno di influire sull 'elabo­
ra tore per correggere ed anal izzare gli 
eventuali casi anomal i . 

Per quan to r iguarda i giovani utiliz­
zati in sost i tuzione degli impiegat i civili, 
dico subi to che non li vorrei vedere. Per 
questo motivo, q u a n d o si è par la to di 
recupero dei volontar i , ho azzarda to 
quella proposta poiché la sosti tuzione de­
gli impiegat i civili può anche rappresen­
tare un r i sparmio per lo S ta to , m a non 
ha niente a che vedere con il servizio di 
leva che è un dovere (anche se spesso i 
doveri non piacciono) che il giovane deve 
assolvere per la difesa della pa t r i a . In­
dubb iamen te il Ministero della difesa non 
dovrebbe met terc i in condizioni di dover 
m a n d a r e i giovani a sost i tuire gli impie­
gati o gli operai de l l ' amminis t raz ione . 

ENEA CERQUETTI. A questo proposi to 
il generale Pisano ci ha det to che nella 
sola aeronaut ica ci sono 1.200 giovani di 
leva che sost i tuiscono gli operai civili. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Nell 'esercito vi sono ben 6.700 
giovani che sost i tuiscono civili che fanno 
gli accompagnator i dei grandi invalidi e 
che svolgono incarichi impropr i . Mi ri­
servo comunque di inviare un elenco det­
tagl iato che r iguardi p ropr io la sostitu­
zione dei civili. Per q u a n t o r iguarda l'ar­
senale di Pavia chiederò precisazioni al 
collega ammirag l io Porta , m a credo di 
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poter escludere che si possa a r r ivare allo 
scioglimento dello s tab i l imento di Pavia 
poiché questo rappresen ta l 'unico del ge­
nere in tu t t a Italia (al di sot to di uno 
non si può andare) . Comunque mi ri­
servo di dare una r isposta più precisa. 

L'onorevole Cerquet t i aveva chiesto al­
cuni e lementi in mer i to alla r i s t ru t tu ra ­
zione. Si t r a t t a di un a rgomen to del 
quale ho evi ta to di dare molt i det tagl i 
poiché sapevo che il min is t ro della difesa 
ne aveva pa r l a to questa ma t t i na . Posso 
dire che vi è una r i s t ru t tu raz ione che 
incide sul l 'area operat iva , su quel la terr i­
toriale, su quel la di addes t r amen to ; 17 
mila uomini non sono cer to il mil ione di 
uomini r i sparmia t i con la r i s t ru t tu raz ione 
dell 'esercito cinese, m a r appor t a t i ad al­
t ro t ipo di esercito r appresen tano sempre 
una linea di tendenza verso la quale do­
v r e m m o andare . L'onorevole Cerquet t i si 
è soffermato sulle aree operat ive e sui 
livelli di comando . Abbiamo e l imina to il 
livello reggimento , vogl iamo e l iminare il 
livello divisionale. Posso dire , r i facendomi 
alla mia felice esperienza di c o m a n d a n t e 
del qua r to corpo d ' a r m a t a degli alpini in 
cui dovevo gestire c inque grandi redini , 
sei con i suppor t i (dislocati sul l 'arco al­
pino), che per quan to r igua rda il corri­
doio veneto-friulano, cioè 150 chi lometr i 
di difesa, è sufficiente un solo corpo d'ar­
m a t a senza a r r ivare a dividere una difesa 
di p iano t ra due divisioni di p r i m a 
schiera ed a l t re divisioni. 

Ritengo che il comando di divisione, 
se sost i tui to da sistemi au tomat izza t i di 
comando e di controllo (il CATRIN è 
quello che s t iamo int roducendo) , possa 
essere e l iminato . L 'el iminazione non ri­
guarda solo il comando ; esistono infatti 
tu t t i i suppor t i , tu t t i quegli e lement i che 
costi tuiscono i 17 bat tagl ioni che il mini­
stro della difesa ha affermato che avrebbe 
sciolto. Si t r a t t a di 17 un i t à a livello di 
bat tagl ione, quindi anche dei repar t i co­
m a n d o e servizio delle divisioni, dei bat­
taglioni logistici delle divisioni. 

Mi r iservo (se il min is t ro , come 
credo, mi da rà l 'autorizzazione) di in­
viarvi l 'elenco di queste 17 un i tà a livello 
bat tagl ione che ver ranno sciolte o che 
sono in corso di scioglimento: la divisione 

« Mantova » ha già chiuso, la divisione 
« Ariete » ch iuderà t ra pochi giorni . 

Cer tamente non era possibile pensare 
di lasciare al V corpo d ' a r m a t a tu t te le 
redini-br igate; ecco il mot ivo pe r cui ab­
b i a m o nuovamente b i lancia to le redini-
br iga te fra i t re corpi d ' a r m a t a : c inque 
br iga te r imangono al corpo d ' a r m a t a al­
p ino, sei br iga te al III corpo d ' a rma ta , 
set te br iga te al V corpo d ' a r m a t a . 

Vi sono delle perpless i tà . I tedeschi 
r i tengono che più di sei un i tà a livello 
b r iga ta non possano essere comanda te ; io 
credo, invece, che il CATRIN, con i si­
s temi au tomat izza t i di c o m a n d o e con­
trollo, riesca a pe rme t t e rne la gestione. 

A pa r t e il CATRIN, noi a b b i a m o già 
operan te quel lo che io definisco il co­
m a n d o e control lo aziendale , cioè gli ela­
bora tor i M24 s is temat i ne l l ' ambi to dei co­
m a n d i di br igata , dei comandi di ba t t a ­
glione, che gestiscono la pace e non la 
guer ra . Li a b b i a m o già dis t r ibui t i ; quindi 
la gestione del personale , quella della lo­
gistica ed a l t re gestioni sono au tomat iz ­
za te . Ecco il mot ivo per cui nel l 'area ope­
ra t iva a b b i a m o po tu to effettuare tali ope­
razioni . 

L 'area terr i tor ia le è mol to p iù com­
plessa, ha ancora un retaggio di 30 o 40 
ann i . La r i s t ru t tu raz ione del 1975 non ha 
inciso m i n i m a m e n t e su tale area , men t r e 
noi vogl iamo invece incidere su di essa. 
Occorre sciogliere u n a serie di magazzini , 
di deposit i , anche perché r ichiedono guar­
die . Questa è la r i s t ru t tu raz ione capi l lare 
(non descrivibile in pochi minut i ) che ci 
consent i rà il recupero di forze, soprat­
tu t to di sottufficiali. 

Non penso di dovere muovere (è un 
impegno che ho assunto con i s indacat i) 
u n solo d ipendente civile; ques to è il pre­
suppos to della r i s t ru t tu raz ione . For tuna ta ­
men te gli s tabi l iment i e i depositi che 
s a r anno sciolti sono s i tuat i vicino ad al tr i 
deposit i , per cui dove po t r emo trasferi­
r e m o delle uni tà , m a dove non po t r emo 
non muoveremo alcun d ipendente civile. 

L 'area delle scuole por te rà ad una 
grossa compress ione, perché dalle a t tua le 
22 scuole di specializzazione scenderemo 
a 17: per esempio, la scuola t ruppe coraz-
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zate, a t t ua lmen te a Caserta e a Lecce, 
sarà tu t t a a Lecce; la scuola t rasmissioni , 
a t t ua lmen te a Roma e a San Giorgio a 
Cremano, sarà a Caserta, e così via. 

Quan to alle tre br iga te di r iserva, non 
credo che nella nos t ra s i tuazione sociale e 
geografica si possa contare mol to su una 
mobil i tazione. Noi non s i amo la Francia , 
po t remo disquisire sull a t t egg iamento 
della Iugoslavia, m a non po t r emo a t t ua re 
una grossa mobi l i taz ione. Dobbiamo 
quindi contare su una serie di enti adde­
strat ivi s i tuat i nel napole tano , nella zona 
di Roma, nel P iemonte , da sfruttare re­
sponsabi lmente in guer ra . Il giorno in cui 
scoppierà u n a guer ra (anche se non av­
verrà mai) non si effettueranno più i 
corsi di addes t r amen to ; per esempio, i 
due gruppi ar t igl ier ia della scuola di 
Bracciano non con t inueranno a spara re 
per insegnare ai giovani allievi, m a an­
d ranno in guer ra . 

Volendo ut i l izzare al mass imo le ri­
sorse, a b b i a m o deciso di creare t re un i tà 
di mobi l i tazione, dove ques t ' u l t ima av­
viene esclus ivamente per comple t amen to 
di un i tà addes t ra t ive già esistenti . Questa 
è la filosofia delle t re br iga te di mobil i ta­
zione. 

Per q u a n t o r igua rda i 7 mi la sottuffi­
ciali, mi r iservo di comunicarv i come si è 
arr ivat i a ques to n u m e r o . R imane il fatto 
che, dopo aver in t rodot to dei giovani, ci 
r i t rov iamo con vecchi marescial l i ; ques ta 
è la perplessi tà espressa anche dal l 'onore­
vole Angelini. È vero fino ad un certo 
pun to , perché de te rmina t i incarichi dei 
sottufficiali sono assolvibili con qualun­
que grado e livello, Giudico positiva­
men te la recente legge sullo s ta to e l'a­
vanzamen to dei sottufficiali. Eventual­
men te si dovrebbe da re u n a pr ior i tà allo 
s ta to e a l l ' avanzamento degli ufficiali. 

Vengo ora al volontar ia to . 

PRESIDENTE. Vor remmo sapere quali 
s iano i cri teri obiett ivi da inserire nel 
« cervellone ». 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Sono elementi sot to vaglio cri­
tico propr io in ques to momen to ; ve li 
forniremo. 

PRESIDENTE. Forse molt i problemi 
in questo modo si r isolverebbero da soli. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Sono perfe t tamente d 'accordo 
con lei. Ho g iura to fedeltà alla Repub­
blica; la Costi tuzione prevede un esercito 
di leva, nel quale io credo fermamente in 
q u a n t o a b b i a m o i migliori giovani della 
nazione, a b b i a m o degli o t t imi laureat i 
anche nella san i tà mi l i t a re : quindi , sulla 
maggiore resa del mi l i ta re di leva nei 
confronti del volontar ia to , che sarà sem­
pre u n sot toproletar io , un « poveraccio », 
non ci sono dubb i . Esis tono, però, deter­
mina t i incarichi per i qual i il volontario 
occorre. Un esempio: i condut tor i di auto­
t reni , di au tobus e di mezzi cingolati de­
vono avere un 'esper ienza specifica. Diamo 
la pa ten te ai ragazzi a 19 anni - d'ac­
cordo, 19 anni sono meglio di 27 anni , 
perché si è p iù reat t ivi - prendendoci 
però delle responsabi l i tà i m m a n i . I volon­
tari non dovrebbero superare , a mio giu­
dizio, la percentua le del 16 per cento in­
dicata dal la legge, comunque t roveranno 
delle chiare collocazioni. 

ENEA CERQUETTI. Oggi, si è senti to 
pa r la re in Assemblea di « un i t à dei volon­
tari ». 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. No, onorevole, le assicuro che, 
nella mia qua l i t à di capo di s ta to mag­
giore dell 'esercito, sarò sempre contrar io , 
perché il volontar io deve a iu ta re il gio­
vane di leva con la sua maggiore espe­
r ienza: per q u a n t o r iguarda , per esempio, 
i mezzi meccanici , il volontar io è necessa­
rio, in quan to h a u n a pra t ica ed una 
esperienza che in ot to mesi è difficile ac­
quisire . 

PAOLO ZANINI. In pra t ica , lei afferma 
che il volontar io dovrebbe essere un 
u o m o che cresce nella professionalità. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. E sa t t amen te . 

Quan to al servizio di leva regionale, 
esso rappresen ta già u n a rea l tà , a lmeno 
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in una percentua le del 6 5 per cento . Per 
il resto, non vi è dubbio che il cent ro 
I tal ia sia ind ipendente , cioè le esigenze 
sono par i alle disponibi l i tà . R imane una 
grossa a l te rna t iva : vi è un 'esuberanza di 
cont ingente di leva in Sicilia e una defi­
cienza nell ' I tal ia se t tent r ionale , nel Ve­
neto . 

A questo pun to , il discorso può essere 
duplice. Una p r i m a soluzione p u ò essere, 
sul model lo della Francia , operare la re­
gionalizzazione facendo muovere tu t t i non 
più di 3 0 0 chi lometr i dal la p ropr ia sede. 
Un 'a l t ra soluzione è r appresen ta ta , sem­
pre sul model lo francese, dai repar t i re­
gionali: per esempio, si p rendono le un i t à 
dei Pirenei e si m a n d a n o tu t t e in uno 
stesso repar to , o rganizzando il pullman o 
il volo charter e così via, nonché l 'acco­
glienza del s indaco del luogo. Se non ho 
capi to male , si t r a t t a di quelle che il 
min is t ro della difesa definisce « caserme 
dialet tal i ». 

La scelta, a questo pun to , è poli t ica e 
non mi l i ta re . 

ARNALDO BARACETTI. P ra t i camente , in 
caso di crisi bellica o per ca lami tà , le 
forze, grazie al la mobi l i tà , si concen t rano 
nei punt i di crisi , invece di tenere tu t t i i 
repar t i nel Friuli e nel Veneto in a t tesa 
che si passi di lì. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del-
l'esercito. Lei si riferisce ad u n a disloca­
zione diversa degli a t tua l i r epar t i : tecni­
camente è fat t ibil issima; vorrà dire che la 
legge sulle caserme dovrà tener conto di 
questo . È un ' ipotes i possibile, perché u n a 
br iga ta , per anda re dal nord al poligono 
delle Puglie, impiega due giorni; a t tua l ­
men te i mezzi - ecco perché dico che 
l 'esercito di oggi è migliore di quel lo di 
ieri - sono tenut i in servizio in funzione 
dell 'affidabilità opera t iva e non più in 
funzione del m a n t e n i m e n t o in vita e della 
r iparaz ione ad o l t ranza . Le assicuro che, 
come comandan t e di corpo d ' a rma ta , ho 
trasferito la br iga ta « Orobica » in Sicilia; 
è a r r iva ta tu t ta , non ho semina to mezzi 
in giro. Il discorso è fattibile: r i m a n e il 
p rob lema delle caserme. 

Per q u a n t o si riferisce alle licenze-di­
r i t to , compa t ib i lmen te con le esigenze di 
servizio, devo dire che il permesso può 
essere concesso, magar i in man ie r a diffe­
ren te al più b ravo e al m e n o bravo, m a 
la licenza è un d i r i t to e deve essere un 
di r i t to . 

ARNALDO BARACETTI. Non p o n i a m o la 
quest ione da quel p u n t o di vista; lei ha 
capi to a cosa mi riferisco. 

PRESIDENTE. Il collega Baracet t i si 
riferisce ad una dichiarazione resa al la 
s t a m p a da un generale, il quale ha de t to : 
« La legge dei pr incìpi ci ha rovinato , 
l 'unico s t rumen to che a b b i a m o per eserci­
ta re l ' au tor i tà è l ' amminis t raz ione delle 
licenze ». 

ARNALDO BARACETTI. I giovani di leva 
della case rma « Baldassar re » ci h a n n o 
de t to : « La licenza è u n a gentile e gra­
ziosa concessione dell'ufficiale ». Questo è 
inaccet tabi le . Abbiamo visto i d i a g r a m m i 
fuori delle por te delle camera t e (c 'era 
anche il presidente) : a lcuni avevano 
avu to u n a licenza da 1 5 - 2 0 giorni, al tr i 
non l 'avevano da 1 1 0 - 1 2 0 giorni . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Onorevole Baracet t i , le è suffi­
ciente che io m a n d i u n a dire t t iva in te rna 
di ca ra t te re ammin i s t r a t ivo in ma te r i a ? 

ARNALDO BARACETTI. Una cosa è l'esi­
genza di servizio... 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. I regolament i interni di case rma 
sono vecchi; in seguito al la nuova legge 
dei pr incìpi e al r ego lamento di disci­
pl ina devono cambia re anche i regola­
men t i in terni . Pur t roppo si t r a t t a di un 
discorso interforze, che ho già po r t a to 
avant i , e mi auguro di cuore che arr ivi 
pres to a soluzione. Di fronte al lessico 
inab i tua le si res ta perplessi ; ogni volta 
che si è costret t i a consul tare tali regola­
ment i , ci si t rova nei past icci . 

Per q u a n t o r iguarda la d o m a n d a , piut­
tosto impegnat iva , sulla t ra t taz ione eco­
nomica lasciata. . . 
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ARNALDO BARACETTI. N O , si t r a t t a 
della facoltà di p resentare proposte che 
poi non siano tenute nel casset to, pe r 
par tec ipare al la t ra t taz ione della proble­
mat ica . Finora le proposte sono r imas te 
let tera mor ta . Il p u n t o è che devono 
avere un peso: avevamo individuato u n 
tavolo di t ra t ta t iva , nella legge sulla dele­
gificazione, a t to rno al quale sedessero il 
minis t ro della difesa, r appresen tanze delle 
Commissioni pa r l amen ta r i e del COCER, 
per la formulazione di proposte di cui poi 
effettivamente tener conto. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Mi consenta di r i spondere con 
la sinceri tà di sempre : sono mol to deluso, 
indubb iamente non d ipende da me , m a è 
una si tuazione che mi incute una cer ta 

•ansia. 

ARNALDO BARACETTI. Questo significa 
dire che le r appresen tanze non valgono 
niente: del resto, lo dicono già loro. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. No, ques to non è vero. 

PRESIDENTE. Ricordo che si t r a t t a di 
un a rgomento in discussione, anche se 
con grande difficoltà, presso il Comi ta to 
r is t re t to . Prego il generale Poli di conti­
nuare nella sua esposizione. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. All 'onorevole Stegagnini debbo 
r ispondere che la direzione di leva è isti­
tu i ta a livello regionale perché non si 
capiva il mot ivo per cui l 'esercito a li­
vello di c o m a n d o mi l i ta re regionale diri­
geva tu t to dal l 'ar t igl ier ia al commissa­
r ia to , senza ar r ivare alla quest ione più 
impor t an te che indubb iamen te è rappre ­
senta ta dalla leva. Si t r a t t a di un tenta­
tivo di reinserire ne l l ' ambi to delle forze 
a r m a t e questo del icato p rob lema . 

All 'onorevole Angelini debbo dire che 
la legge sullo s ta to di avanzamen to dei 
sottufficiali è fresca. A mio avviso, è va­
lida poiché consente t ravasi , dà mol te ga­
ranzie , incentiva i migliori ; a me piace 
anche se vi può essere qualcosa da cam­

biare , ma , r ipeto, nella sostanza si t r a t t a 
di una legge val ida. 

L'onorevole Pellegatta ha int rodot to il 
discorso della ch i ama ta al dis t ret to del 
giovane p r i m a che arrivi la car tol ina. Si 
t r a t t a di un discorso più che valido che 
avrà s icuramente a t tuaz ione con l 'auto­
mazione dei d is t re t t i . Molti di questi sono 
già au tomat izza t i . Ri tengo che possano 
funzionare in ques ta direzione propr io 
perché l ' au tomazione po t rà a iu tare a far 
sì che le car tol ine possano essere elabo­
ra te p r ima; mi auguro che quella m in im a 
pa r t e che cont inuerà ad ar r ivare in ri­
t a rdo sarà dovuta solo alle ch iamate che 
servono per co lmare i « buchi ». 

All 'onorevole Palmier i debbo dire che 
egli conosce bene la s i tuazione delle ca­
serme, dal m o m e n t o che ne ha viste 
mol te : a lcune le ha apprezza te , a l t re 
meno . Il discorso della mensa unificata 
va por ta to avant i , io sono d 'accordo, an­
che se ho a lcune remore per quan to ri­
gua rda l'affluenza domenicale delle fami­
glie dei sottufficiali e degli ufficiali -
come avveniva u n a volta - che, comun­
que, po t r anno essere ugua lmen te ospi tate 
magar i in al tr i locali; è indubbio che 
ques to discorso della mensa unificata po­
t rà servire anche a r i spa rmia re mol ta 
gente. 

Per quan to r iguarda gli standards delle 
caserme debbo dire che lei non ha visto 
ce r t amente le migliori ; e sotto questo 
aspet to debbo dire che ne sono anche 
lieto poiché il nos t ro obiet t ivo è quello di 
a r r ivare ai livelli di Solbiate Olona, cioè 
alla cellula ab i ta t iva di sei individui dove 
oltre a l l ' a rmad ie t to vi è u n a rmad io a 
m u r o , un tavol ino con t re lavabi , due 
gabinet t i e una doccia. Questo può essere 
uno standard medio di case rma . La real tà 
è che sono i soldi che mancano ; debbo 
dire che io sono venti ann i che mi ba t to 
perché una normat iva in questo senso 
venga approva ta , qua lunque nome e qua­
lunque iniziativa abbia . Mi pe rmet to di 
r icordare che po t rebbe a iu ta re anche i 
comuni a togliere dai centr i delle cit tà le 
vecchie caserme che danno fastidio, per 
cui non a iu te rebbe solo noi a dare ^ai 
giovani una s i tuazione ambien ta le mi-
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gliore. Ripeto, mi s embra assurdo che 
questa legge non possa anda re avant i , an­
che perché i proget t i li a b b i a m o già. Co­
munque , desidero r ingraz iare l 'onorevole 
Palmieri per le visite che ha fatto, che 
sono s ta te s icuramente di s t imolo; na tu­
ra lmente , lo r ingrazio in modo partico­
lare poiché ha d ich ia ra to di apprezzare 
magg io rmente gli a lpini r i spet to ad al tr i 
corpi mi l i ta r i . 

L'onorevole Codrignani ha det to che è 
necessario essere crit ici poiché ciò ci gio­
verà. Mi auguro di cuore che ques ta cri­
t ica serva; vorrei sol tanto r i levare che 
l 'art icolo let to qualche giorno fa sul Cor-
riere della Sera mi è s embra to un po ' 
pesante per q u a n t o r igua rda la cr i t ica. 

GIANCARLA CODRIGNANI. Non lo avrei 
scri t to in man ie ra diversa se si fosse t ra t ­
ta to della scuola o degli ospedali (lei 
conosce bene la s i tuazione della scuola e 
degli ospedali i ta l iani , ci s a r anno pure 
responsabi l i tà da r icercare) . Non si t r a t t a 
di cri t ica pesante o leggera; a mio avviso 
la s t ru t tu ra mi l i ta re è quel la che con­
serva magg io rmen te ab i tud in i menta l i e 
t radizioni che u r t a n o con i cos tumi at­
tual i . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Debbo dire però che le sue con­
siderazioni di poco fa sono mol to apprez­
zabili; anzi , mi fanno leggere in chiave 
diversa l 'art icolo al quale mi sono rife­
r i to . Lei si d o m a n d a quale debba essere 
l 'esercito. Personalmente io ho g iura to fe­
del tà alla Repubbl ica i ta l iana e sono pe r 
l 'esercito di leva perché, a mio avviso, 
questo può rappresen ta re la pa r t e mi­
gliore della nazione p u r con sfumature e 
pulsazioni diverse. S i amo consapevoli di 
non essere al l 'a l tezza dei nostr i compi t i ; 
non tu t t i i giovani to rnano a casa di­
cendo di aver i m p a r a t o qualcosa dal la 
vita mi l i ta re . La « chiave di volta » di 
tu t to è la leva e la selezione, che deve 
essere modificata nei BAR e nei CAR; 
occorre impiegare questi giovani negli in­
carichi a loro più confacenti . I precedent i 
di mest iere , al di fuori di ogni mistifica­
zione a t t u a t a dal giovane per essere in­
viato in un posto comodo, devono costi­

tu i re e lement i di valutazione di fondo: ho 
conosciuto un violinista che svolgeva la 
mans ione di macel la io . Quindi alla do­
m a n d a « quale esercito » r i spondo: « eser­
cito di leva, migl iora to r i spet to a quello 
a t tua le ». 

Quan to alle cause di servizio, esse 
h a n n o effett ivamente un iter mol to lungo, 
perché chi le istruisce è il c o m a n d a n t e 
che raccoglie le tes t imonianze e compie 
u n a selezione. Forse è lo S ta to i ta l iano 
che ha p a u r a di essere preso in giro da 
qua lcuno , perché le cause di servizio sono 
mol te . Voi r i tenete che occorrerebbe snel­
lirle. 

ARNALDO BARACETTI. In caso di mor te 
dovrebbero essere rap ide , perché pur­
t roppo la mor t e è un da to cer to . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. È un impegno che assumerò . 

Vengo ora al suppor to psicologico. 
Premesso che lo psicologo in caserma non 
lo desidero n e m m e n o io, r icordo che ab­
b i a m o quelle s t ru t tu re che avevamo 
crea to per la droga, vale a dire i consul­
tori psicologici a livello di ospedale mili-" 
t a re , che vanno beniss imo per i d isadat­
ta t i . È t u t t a u n a cu l tu ra che si deve 
creare , perché in molt i casi sono ancora 
delle « ca t tedra l i nel deser to ». È necessa­
r io che i comandan t i m a n d i n o in ospedali 
i casi dubbi ; r i tengo che gli u l t imi casi di 
suicidio abb iano cont r ibu i to a creare u n a 
psicosi, per cui in ques to m o m e n t o il co­
m a n d a n t e invia il giovane al l 'ospedale 
mi l i t a re tu t t e le volte che ciò è possibile. 
La cosa non mi dispiace, m a sono contra­
r io al « ping pong », cioè al fatto che 
l 'ospedale mi l i ta re r imand i poi il giovane 
al r epa r to . Per questo mot ivo ho e m a n a t o 
u n a di re t t iva ammin i s t r a t iva , in base al la 
qua le il mi l i ta re che per la seconda volta 
to rna al r epa r to viene preso in esame 
d i r e t t amen te dal d i re t tore sani tar io , che è 
u n generale di sani tà al di sopra di ogni 
sospet to . 

Vi sono poi i consultori a livello di 
b r iga ta , senza la par tec ipazione di psico­
logi in caserma, m a con l 'unione (e ciò 
fa pa r t e di convenzioni) con i centri psi­
cologici s i tuat i al di fuori delle caserme. 
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Per quan to concerne la d o m a n d a sulle 
infras t rut ture posta dal l 'onorevole Savio, 
va r iconosciuto che d o b b i a m o guadagnare 
il t empo pe rdu to . Mi s embra di avere già 
r isposto quando ho pa r l a to degli obiet­
tivi: nelle caserme nuove l 'obiett ivo mas­
s imo è la cellula a sei posti con servizi 
igienici incorporat i , men t r e nelle a l t re ca­
serme è la cellula con servizi igienici in 
testa e in coda. S iamo però ancora lon­
tani da tali obiet t ivi , perchè in Toscana 
esistono caserme che non h a n n o ancora il 
r i sca ldamento . 

ARNALDO BARACETTI. Anche nel Ve­
neto: mi riferisco alle caserme di Mestre 
e di Montorio Veronese. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. La case rma « Duca » non mi 
preoccupa più, è già appa l t a t a . 

GASTONE SAVIO. Dal m o m e n t o in cui 
si decide di spendere alla real izzazione 
passano qua t t r o ann i . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Vengo ora al servizio di guar­
dia. Mando cos tan temente diret t ive, per­
ché t ra lo sguarni re e il man tene re l 'equi­
librio è difficile. Esiste un p r o g r a m m a di 
recinzioni con sistemi di a l l a rme , men t r e 
in molt i deposit i di muniz ioni a b b i a m o 
già il monitor. L 'obiet t ivo che ci s i amo 
prefissi è di tenere il servizio di guard ia 
solo come nucleo di p ron to in tervento . 

R imane un fatto: il servizio di guard ia 
è quello che p iù si avvicina al servizio in 
guerra , quindi non fa male , m a ab i tua il 
giovane alla difesa individuale e ad essere 
a t t en to . Deve essere c o m u n q u e d iminu i to , 
e ciò può avvenire solo con nuclei di 
p ron to in tervento che a b b i a m o già isti­
tu i to . 

Vi farò avere tu t t i gli elenchi dei no­
stri mezzi audiovisivi . Invece di m a n d a r e 
circolari addes t ra t ive noi inv iamo ai re­
par t i mezzi audiovisivi; nei BAR vengono 
proie t ta te pellicole sulla legge dei pr in­
cìpi, sul rego lamento di discipl ina, sulla 
rappresen tanza . Si t r a t t a di un insegna­
men to che ho appreso negli Stat i Uniti , 

dove le modifiche regolamentar i vengono 
diffuse con un s is tema audiovisivo. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Il discorso 
ascol ta to r imane impresso per il 5 per 
cento, il discorso visto e ascol tato per il 
25 per cento. 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Abbiamo da to a tu t t i i repar t i a 
livello ba t tagl ione dei maxivideo, a t t ra­
verso i quali possono vedere non solo la 
pa r t i t a m a anche i filmati audiovisivi . 

L'onorevole Bonett i ha posto una do­
m a n d a sulle difficoltà « a monte ». Non 
voglio accusare nessuno, m a ci m a n c a la 
scuola; d ' intesa con il Ministero interes­
sato , negli u l t imi ann i di scuola si do­
vrebbero inserire a lcune lezioni sulla vita 
mi l i ta re (senza, ovviamente , alcun riferi­
men to a noi, che p u r t r o p p o abb iamo ap­
preso la cu l tura mi l i ta re ai tempi del 
fascismo). 

Il discorso relat ivo allo s t raordinar io 
t r aumat i zza le forze di polizia. Auspico 
un provvedimento legislativo sull ' inden­
ni tà mi l i ta re , che colmerebbe il vuoto t ra 
gli s t ipendi (che viaggiano con la « dia­
lett ica » dei d ipendent i s tatal i) . Manca 
ancora un ' indenn i t à mi l i ta re che sostitui­
sca lo s t raord inar io . Però la dialet t ica 
dello s t raord inar io creerebbe delle grosse 
prob lemat iche : i carabinier i , che l 'hanno 
o t tenuto per t r a sc inamento dalle forze di 
polizia, hanno dei grossissimi problemi . 

ARNALDO BARACETTI. Comunque , l'es­
senziale è dire che nel l ' indenni tà mi l i tare 
si r iconosce lo s t raord inar io . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Per q u a n t o r igua rda le novità 
addes t ra t ive cui si è riferito l 'onorevole 
Astori, il min is t ro ha pa r l a to di queste 
novi tà g ius tamente , in q u a n t o io r i tengo 
che un esercito in cerca di motivazioni -
qua lunque esercito, dopo q u a r a n t a fortu­
nat i anni di pace - debba t rovare le sue 
motivazioni essenziali ne l l ' addes t ramento . 
Mi dispiace dover cont inuare a par la re 
sempre dei miei « alpinot t i », m a quelli 
che si a r r a m p i c a n o in mon tagna e che 
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fanno « una grossa naja » - mi scusi il 
t e rmine - non h a n n o ma i la noia di ca­
se rma e h a n n o m e n o t r a u m i r i spe t to ad 
altr i r epa r t i . Quindi , l ' addes t r amen to in 
senso assoluto è l 'obiett ivo essenziale. 

ARNALDO BARACETTI. Signor generale , 
gli alpini sono anche meglio collegati con 
la rea l tà regionale, e o l t r e tu t to sono 
meno t r aumat i zza t i . 

LUIGI POLI, Capo di stato maggiore del­
l'esercito. Resta il discorso del BAR e del 
CAR; da q u a n d o sono capo di s t a to mag­
giore r iunisco ogni mese tu t t i gli al t i co­
m a n d a n t i , per discutere i p rob lemi più 
impor t an t i . Il p rob lema del BAR e del 
CAR è s ta to uno dei più d iba t tu t i : ab ­
b i a m o concluso che, sop ra t tu t to ora , in 
cui occorre r imodel la re la « ma te r i a 
p r i m a » che ci viene dal la società, il BAR 
ci deve servire per iniziare a « sc remare » 
la gente, per r i m a n d a r e a casa subi to chi 
non può e non deve pres ta re il servizio 
mi l i tare , per far sì che quest i giovani si 
t rasformino da c i t tadini in soldat i . 

Come g ius tamente lei dice, si t r a t t a di 
un t r a u m a , perchè in rea l tà quest i gio­
vani subiscono un ul ter iore t rasfer imento; 
però, un t r a u m a maggiore sa rebbe im­
met ter l i nei bat tagl ioni - ques ta è la mia 
opinione - t rasferendo agli stessi ba t ta ­

glioni tu t t e le p rob lemat iche t ipiche del 
BAR. 

Abbiamo bisogno di u n a cer ta specia­
lizzazione: i « poveri » comandan t i di bat­
taglioni h a n n o sulle propr ie spalle tu t te 
le responsabi l i tà ammin i s t r a t ive , di co­
m a n d o , di addes t r amen to ; se dess imo 
loro anche la responsabi l i tà di vestire la 
gente, di procedere alle visite mediche , di 
modificare la selezione, di fargli fare i 
t iri individual i , c r e e r e m m o dei grossi pro­
b lemi . In ques to m o m e n t o , qu ind i , s i amo 
ancora legati allo schema: ba t tag l ione ad­
des t r amen to reclute-centro a d d e s t r a m e n t o 
reclute; è uno schema che modifica, però , 
quel lo precedente . Noi s i amo per i BAR 
inserit i nel la b r iga ta , in m o d o che ogni 
b r iga ta addes t r i le p ropr ie reclute , e 
non per i grossi, d i sumani CAR di re­
gione. Si p rocederà senz 'a l t ro in ques ta 
direzione. 

PRESIDENTE. Ringrazio a nome di 
t u t t a la Commissione il generale Poli per 
le sue esaurient i r isposte e d ichiaro con­
clusa la seduta dedica ta a l l ' indagine co­
noscit iva sulla selezione, r ec lu tamen to , 
dest inazione ed impiego dei mil i tar i di 
leva. 

La seduta termina alle 20. 




